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Schema di Invito pubblico PR Veneto FESR — Sviluppo Urbano Sostenibile
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COESIONE
ITALIA 21-27 Cofinanziato
dall'Unione eurcpea REGIONE peL VENETO

AUTORITA URBANA DI VERONA

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS)
approvata con Decreto del Direttore della Programmazione Unitaria
della Regione del Veneto n. 226 del 29/12/2023 e ss.mm.ii

INVITO PUBBLICO

per domande di sostegno nell’ambito di

Azione 4.3.1. Edilizia Residenziale Pubblica

PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decisione della Commissione Europea C(2022)8415
del 16 novembre 2022, successivamente modificato con Decisione C(2024) 4983 final del 10 luglio
2024, con Decisione C(2025) 6916 final del 15 ottobre 2025 e con Decisione C(2026) 1893 final del
18/03/2026.

Priorita 4. Un’Europa piu sociale e inclusiva attraverso 1’attuazione del pilastro europeo dei diritti
sociali.

Obiettivo specifico 4.3. Promuovere 1’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle
famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante
azioni integrate, compresi gli alloggi e 1 servizi sociali.
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Finalita dell’Invito

Articolo 1. Finalita e oggetto dell’Invito

Il presente Invito da attuazione al Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto,
Obiettivo Specifico 4.3 “Promuovere I’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle
famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni
integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali”, Azione 4.3.1 “Edilizia residenziale pubblica”.

Il presente Invito da inoltre attuazione alle finalita descritte dalla Strategia Integrata di Sviluppo Urbano
Sostenibile dell’ Area urbana di Verona cosi come approvata con il DDR n. 226 del 29/12/2023 e ss.mm.ii e
relative prescrizioni di cui all’Allegato B del provvedimento medesimo. La SISUS ¢ stata da ultimo
approvata con provvedimento dell’AU n. 1055 del 21/10/2025.

Il presente Invito riguarda i seguenti progetti inseriti nell’ Allegato 1 — Elenco progetti della SISUS:
— n. 1 dal titolo “ERP diffusa nell'Area urbana” con potenziale beneficiario 1"’Azienda Territoriale per

I’Edilizia Residenziale - ATER” di Verona;

Per la descrizione dei suddetti progetti e dei relativi output previsti si rinvia al testo della SISUS dell’ Area
urbana di cui al comma 2.

I progetti oggetto del presente Invito, ove pertinente, dovranno adeguarsi alle prescrizioni approvate dalla
Direzione Programmazione Unitaria con il citato decreto di approvazione della SISUS, prescrizioni che
I’ Autorita Urbana provvedera a trasmettere ai potenziali beneficiari.

11 presente Invito si inquadra negli strumenti di pianificazione tecnico-finanziaria e di attuazione dell’Area
urbana previsti nella SISUS, nello specifico:

- 1 Piani Triennali delle opere pubbliche degli enti interessati;

- gli strumenti urbanistici approvati o adottati dagli enti interessati.

La documentazione richiamata nel presente Invito ¢ elencata di seguito e disponibile secondo le modalita

indicate:

- SISUS Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile disponibile al seguente link dell’AU:
https://www.comune.verona.it/ Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021 -
2027-informazioni-e-documenti

- Manuale procedurale del PR Veneto FESR 2021 — 2027 di cui al DDR n. 130 del 27/09/2023
successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione
Programmazione Unitaria, reperibile al seguente link:
https://venetocoesione.regione.veneto.it/documents/295581/97cadfe7-48{2-d589-b76e-
a80da865565b

- Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 28 del 02/04/2024 modificato con
Decreto n. 42 del 24/03/2025 ¢ ss.mm.ii., che ha approvato le Linee Guida per 1’attuazione delle
Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile, e relativi allegati disponibili al seguente link:
https://venetocoesione.regione.veneto.it/sviluppo-urbano-sostenibile

Il presente Invito agevola interventi ed attivita che contribuiscono al raggiungimento dei seguenti obiettivi
dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite con la
risoluzione dell’ Assemblea Generale del 25 settembre 2015:
— Obiettivo 10 - Ridurre I’ineguaglianza all’interno di e fra le nazioni
o Target 10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere 1’inclusione sociale, economica e politica
di tutti, a prescindere da eta, sesso, disabilita, razza, etnia, origine, religione, stato economico
o altro;
— Obiettivo 11: Rendere le citta e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili:


https://www.comune.verona.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021-2027-informazioni-e-documenti
https://www.comune.verona.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021-2027-informazioni-e-documenti
https://venetocoesione.regione.veneto.it/sviluppo-urbano-sostenibile
https://venetocoesione.regione.veneto.it/documents/295581/97ca4fe7-48f2-d589-b76e-a80da865565b
https://venetocoesione.regione.veneto.it/documents/295581/97ca4fe7-48f2-d589-b76e-a80da865565b
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o Target 11.1: Entro il 2030, garantire a tutti I’accesso ad alloggi adeguati, sicuri e convenienti
e ai servizi di base e riqualificare i quartieri poveri;
o Target 11.3 Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacita
di pianificare e gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato
e sostenibile;
— Obiettivo 1.b: Creare solidi sistemi di politiche a livello nazionale, regionale e internazionale, basati
su strategie di sviluppo a favore dei poveri e sensibili alle differenze di genere, per sostenere
investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla poverta

Il presente Invito garantisce il rispetto dei diritti fondamentali e la conformita alla Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, nonché gli altri principi orizzontali declinati all’art. 9 Regolamento
(UE) 2021/1060 e quanto disposto all’art. 73, dello stesso Regolamento.

Le disposizioni applicative del presente Invito sono emanate nel rispetto del Sistema di Gestione e
controllo del PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decreti del Direttore della Direzione
Programmazione unitarian. 76 del 28/06/2023, n. 130 del 27/09/2023 en. 221 del 21/12/2023 e modificato
con Decreto n. 17 del 12/02/2025 e ss.mm.ii., del Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027 approvato
con Decreto n. 130 del 27/09/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026
del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria.

In coerenza con quanto stabilito con DGR n. 299 del 21 marzo 2023, successivamente modificato
nell’Allegato A1 con DGR n. 740 del 22/06/2023 ¢ DGR n. 843 del 16/07/2024, 1a Regione si avvale di
AVEPA quale Organismo Intermedio.

Articolo 2. Dotazione finanziaria

11 presente Invito ha una dotazione pari ad euro 1.110.591,26 cosi ripartita per i progetti di cui al precedente
art. 1 co. 3:
-€ 1.110.591,26 per il progetto n. 1 dal titolo “ERP diffusa nell'Area urbana”;

Articolo 3. Localizzazione

11 territorio dell’ Area urbana ¢ stato individuato con DDR n. 86 del 11/07/2022 sulla base del PR FESR,
dei Criteri di selezione delle Aree urbane di cui alla DGR n. 1832/2021 e dei Criteri di selezione del
Comitato di Sorveglianza del 23/02/2023.

I progetti di cui all’art. 1 co. 3 vengono realizzati nel territorio dell’ Area urbana nei Comuni indicati nella
scheda intervento 4.3.1 della SISUS, par. 3.3, nell’Allegato 1 - Elenco progetti e nelle Mappe a corredo
della SISUS medesima.

Per quanto riguarda D’interessamento di aree marginali/degradate, con miglioramento dei relativi
collegamenti, ed il coinvolgimento di fasce di popolazione svantaggiate si rimanda a quanto previsto nella
SISUS, nello specifico par. 2.3, nella scheda intervento 4.3.1 par. 3.3, nonché nelle Mappe a corredo della
SISUS medesima.

Ove applicabile, si tenga conto di quanto previsto nel Manuale procedurale del PR FESR 2021-2027 alla
sezione II par.4 in merito alla localizzazione di imprese e di investimenti immateriali o acquisizione di
servizi.
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Soggetti beneficiari

Articolo 4. Soggetti ammissibili

1. I potenziali beneficiari che possono partecipare al seguente Invito sono stati individuati nel rispetto di
quanto indicato dal PR Veneto FESR, dalle Linee Guida per la programmazione e coprogettazione delle
SISUS e dai Criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di sorveglianza unico dei PR
FESR e FSE+ del 23/02/2023, e ss.mm.ii.

2. In generale i soggetti ammissibili per I’ Azione 4.3.1 sono: Comuni, ATER, Aziende speciali istituite dai
Comuni nel settore dell’Edilizia residenziale pubblica, nello specifico indicati al precedente art. 1 co. 3 in
coerenza con la SISUS.

3. Il potenziale beneficiario deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITO

DESCRIZIONE

IL REQUISITO DEVE ESSERE
PRESENTE:

a) regolarita
contributiva

L’Ente richiedente deve presentare una
situazione di regolarita contributiva
previdenziale e assistenziale nei
confronti di INPS, INAIL.

Alla data di presentazione della domanda o,
al piu tardi, dovra essere presente entro 45
giorni dal termine ultimo di presentazione
delle domande di sostegno, di cui all’articolo
10.

11 requisito deve essere mantenuto in ogni
fase di pagamento del contributo.
Successivamente alla concessione del
sostegno, in caso di irregolarita, sara attivato
I'intervento sostitutivo di cui all'art. 16, co.
8.

b) sostenibilita
finanziaria

L’ente dovra presentare il Programma
triennale dei lavori pubblici e del
relativo atto di approvazione, nel quale
sia previsto |’intervento oggetto della
domanda (Allegato 1 firmato
digitalmente dal legale rappresentante
dell’Ente)

Alla data di presentazione della domanda.

Il requisito si ritiene presente anche nel caso
in cui, al momento della presentazione
dell’istanza, sia stata avviata formalmente la
procedura di modifica/integrazione del
programma con 1’indicazione degli
interventi/opere per i quali si richiede il
finanziamento, procedura che deve essere
comunque conclusa entro 90 giorni dalla
scadenza prevista all’articolo 10 per la
presentazione della domanda.

Interventi ammissibili

Articolo 5. Interventi ammissibili

1. Sono ammissibili gli interventi in conformita con il PR Veneto FESR, le Linee Guida per la
programmazione e coprogettazione delle SISUS ed i Criteri di Selezione delle Operazioni approvati dal
Comitato di Sorveglianza del 23/02/2023 e ss.mm.ii., nello specifico le operazioni finanziabili dovranno
consistere in interventi di recupero del patrimonio immobiliare pubblico di edilizia residenziale
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pubblica esistente, rendendo abitabili alloggi attualmente sfitti perché in condizioni tali da impedirne
I’abitabilita e ’assegnazione, anche con tecniche progettuali e costruttive rivolte a favorire il risparmio e
I’efficientamento energetico, utilizzando materiali e tecnologie per migliorare lo status energetico degli
alloggi fino al raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati
dall’intervento.

Gli interventi dovranno essere di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento
conservativo e di ristrutturazione edilizia su alloggi esclusivamente “sfitti” ai sensi dell’art. 3 comma
1 lettere b), ¢) d) del D.P.R. n. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia”, ad esclusione degli interventi di demolizione e ricostruzione.

. I progetti devono soddisfare le prescrizioni approvate dalla Direzione Programmazione Unitaria con il

citato decreto di approvazione della SISUS e i seguenti criteri di ammissibilita specifici per I’ Azione:

1) Recupero del patrimonio immobiliare esistente, evitando ulteriore consumo di suolo e rispettando il
principio di minimizzazione degli impatti ambientali negli investimenti infrastrutturali;

2) Rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n. 897 del 12 aprile 2002, modificata con
successiva DGR n. 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata
ed agevolata (edilizia sociale).

3) L’uso di materiali e tecnologie necessari per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al
raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.

4) Gli interventi saranno localizzati nei Comuni capoluogo o ad alta tensione abitativa (ai sensi della
Delibera 87 del 13/11/2003) e contigui ad entrambi. Questo requisito deve sussistere al momento della
presentazione della domanda di sostegno.

5) Messa a disposizione per 1’assegnazione degli alloggi in conformita alla graduatoria comunale, redatta a
fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39
come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge
di stabilita 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del
10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei
requisiti di cui alla medesima legge.

6) Ove pertinente, applicazione della normativa sulle barriere architettoniche.

7) Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante messa a disposizione per
I’assegnazione degli alloggi in conformita alla graduatoria comunale di cui al punto 5,

8) I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale corredato dalla
Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di cui alla DGR n.77 del
01/02/2022, in modo particolare alle prescrizioni specifiche in tema di:

- contenimento del consumo di suolo: gli interventi strutturali devono rispettare quanto previsto dalla
legge regionale n.14 del 2017 in materia di contenimento del consumo di suolo; tali interventi possono
ricadere in qualsiasi zona territoriale omogenea, purché essi siano muniti degli idonei titoli abilitativi
edilizi, privilegiando superfici gia impermeabilizzate/degradate;

- gestione dei rifiuti;

- siti Natura 2000;

- rispetto del principio DNSH (Do Not Significant Harm), di cui al paragrafo 5.9 della Valutazione
Ambientale Strategica del PR FESR 2021-2027 e all’articolo 9 paragrafo 4 del Regolamento (UE)
2021/1060 “Gli obiettivi dei fondi sono perseguiti in linea con 1’obiettivo di promuovere lo sviluppo
sostenibile di cui all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle
Nazioni Unite, dell’accordo di Parigi e del principio «non arrecare un danno significativo»” e degli
obiettivi ambientali individuati dal Regolamento (UE) 2020/852. Per le prescrizioni specifiche in
materia si rinvia alle Linee Guida per la verifica del principio DNSH - PR FESR 2021-2027 messe a
disposizione dall’Autorita di Gestione del PR FESR 2021-2027 (Allegato F1 al DDR n. 17 del
12/02/2025). Per I’ Azione oggetto del presente Avviso, tali Linee Guida prevedono il riferimento, per
quanto pertinente, ai contenuti delle schede DNSH riferite ad analoghe misure del PNRR,
limitatamente ai principi e alle prescrizioni rilevanti e coerenti con le disposizioni del presente invito.
Il mancato rispetto del principio comporta la decadenza ai sensi dell'art. 18.

- garanzia dell’immunizzazione dagli effetti del clima (cosiddetto “climate proofing”) degli investimenti
in infrastrutture la cui durata attesa ¢ di almeno cinque anni, nelle modalitd previste dalla
Comunicazione della Commissione n. 2021/C 373/01 e dagli “Indirizzi per la verifica dei progetti
infrastrutturali per il periodo 2021 — 2027” nota DPCOE-0006204-P-09/10/2023, come previsto
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all’articolo 73 paragrafo 2 lettera j) del Regolamento (UE) 2021/1060. Per ulteriori indicazioni si rinvia
all’Allegato 4 - parte VERIFICA CLIMATICA del presente invito.

9) Per gli Enti pubblici, si richiamano i Criteri Ambientali Minimi pertinenti, principalmente quelli per
I’Edilizia, come stabilito nelle Linee Guida regionali Appendice 3; ulteriori indicazioni sono descritte
nelle stesse Linee Guida approvate con DDR n. 17 del 12 febbraio 2025.

3. Gliinterventi devono altresi soddisfare i seguenti criteri di ammissibilita comuni a tutte le Azioni:
— coerenza con la SISUS;
— ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della popolazione marginali;
— presenza di una logica integrata degli OS/Azioni/Interventi nell’ambito delle SISUS;
— adeguatezza del livello di maturazione progettuale e procedurale e coerenza dei tempi di esecuzione
con la tempistica di attuazione del programma;
— se pertinente, ammissibilita ai sensi della normativa UE sugli aiuti di Stato.

4. Possono essere ammessi interventi gia iniziati, purché non ancora conclusi, alla data di presentazione della
domanda, in conformita all’art. 63 c. 6 Regolamento (UE) 2021/1060. Ai fini del presente Invito per
“intervento non concluso” si intende un intervento per il quale, la Direzione Lavori, alla data di
presentazione della domanda non abbia ancora emesso il certificato di ultimazione dei lavori. Nel caso in
cui siano presenti lotti prestazionali, I’opera si considera conclusa una volta emessi tutti i certificati di
ultimazione lavori.

5. Sono ammissibili gli interventi con inizio lavori uguale o successivo alla data del 08/04/2022.

6. La progettazione deve essere sviluppata almeno a livello di “progetto definitivo™ ai sensi dell’art. 23 del
D.Lgs. 50 del 18/04/2016 (progetti approvati anteriormente alla data del 01/07/2023) ovvero a livello di
“progetto di fattibilita tecnico-economica” ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. ¢ della
normativa attuativa pro-tempore vigente.

7. Gli interventi devono essere coerenti con la normativa di settore, statale e regionale vigente, a titolo non
esaustivo:

— DPR n.380/2001 e ss. mm.ii., “Testo unico delle disposizioni legislative ¢ regolamentari in materia
edilizia”;

— D.Lgs. n. 192/2005 e ss.mm.ii., e disciplina vigente in materia di efficienza energetica degli edifici;

— DM 256/2022 - CAM Edilizia;

— L. 13/1989 ¢ DM 236/1989 — barriere architettoniche;

— L. R.27/2003 in materia di Lavori Pubblici di interesse regionale;

— L.R.n.39del 3.11.2017 (Norme in materia di edilizia residenziale pubblica);

— DGR 1428/2011 — barriere architettoniche;

— DGR n. 1258 del 28/09/2015 “Adeguamento delle Linee guida nazionali per la certificazione
energetica degli edifici. Disposizioni attuative”;

— DGR n. 897 del 12.04.2002 “Determinazione dei costi massimi ammissibili per gli interventi di
edilizia residenziale sovvenzionata ¢ agevolata”, modificata con successiva D.G.R. n. 4078 del
19.12.2006;

— DGR n. 1504 del 16/10/2018 “D.Igs. n. 147/2017, art. 14. Piano regionale per il contrasto alla poverta.
Determinazioni.”;

— DGR n. 1193 del 18/08/2020 “Aggiornamento del Piano Regionale per la Lotta alla Poverta 2018-
2020 e ripartizione del Fondo per la lotta alla poverta 2019;

Articolo 6. Spese ammissibili

1. Sono ammissibili le seguenti voci di spesa:

CATEGORIA DI SPESA VOCE DI SPESA

a) spese per il recupero di Sono compresi i costi:
alloggi di edilizia residenziale
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pubblica (ERP)

— per la fornitura di lavori di manutenzione straordinaria e di
efficientamento energetico degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica (ERP), comprensivi degli oneri per la sicurezza;

— per la progettazione a tutti i livelli (es. architettonica, strutturale,
impiantistica), alla contabilizzazione, alla direzione e assistenza
ai lavori, al collaudo dei lavori, al coordinamento della sicurezza
in fase di progettazione e di esecuzione, nonché servizi
specialistici di progettazione, quali ad esempio: attestazioni di
prestazione energetica (APE), diagnosi energetica, indagini
preliminari e studi ambientali strettamente necessari alla
redazione e all’approvazione del progetto, studi di valutazione del
comportamento sismico allo stato attuale e post intervento, studi
propedeutici alla realizzazione dell’intervento (quali indagini
geologiche, geofisiche, geotecniche e prove di laboratorio,
indagini e prove sui materiali e sulle strutture, rilievo geometrico
e strutturale);

— relativi all’'IVA ai sensi dell’art. 64 par. 1. lett. ¢) del Reg. (UE)
2021/1060.

il cui costo totale ammissibile ¢ calcolato tramite la tabella di costi unitari
ai sensi dell’articolo 53.1 lettera b del Regolamento (EU) 2021/1060
approvata con Decisione C(2026) 1893 final del 18/03/2026.

Le spese per il recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica
rendicontate a costi reali, non sono ammessi.

b) fornitura, installazione e
messa in funzione di impianti
fotovoltaici

Spese inerenti alla fornitura, installazione e messa in funzione di impianti
fotovoltaici per la produzione in loco di energia elettrica a servizio degli
alloggi oggetto di intervento, il cui costo riconosciuto ammissibile ¢
calcolato tramite tabella costi unitari ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 1,
lettera b) del Regolamento (EU) 2021/1060.

¢) costi indiretti

I costi indiretti dell’operazione sono calcolati con tasso forfettario pari al
7% dei costi di cui alla categoria a), ai sensi articolo 54.1 lettera a) del
Regolamento (UE) 1060/2021. Trattasi a titolo esemplificativo e non
esaustivo di spese amministrative/per il personale quali: costi di gestione,
spese di assunzione, costi per la contabilita o gli addetti alle pulizie ecc;
bollette telefoniche, dell'acqua o dell'elettricita ecc..

Tale voce di costo non sara riconosciuta automaticamente ma dovra essere
richiesta dal beneficiario all’interno del portale Fondi.RVE sia in fase di
ammissibilita che in fase di rendicontazione finale.

I costi indiretti, rendicontati a costi reali, non sono ammessi.

2.  L’ammissibilita delle spese sostenute decorre dal 08/04/2022.

3. La spesa riconoscibile in categoria a) ¢ determinata mediante applicazione del seguente costo unitario
standard per superficie utile dell'alloggio oggetto di intervento:
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Fascia dimensionale dell'alloggio (superficie utile) Costo unitario standard'
inferiore a 54 mq 1.107,99 €/mq
da 54 mq a 84 mq 1.026,53 €/mq
superiore a 84 mq 1.035,95 €/mq

La spesa ammissibile ¢ determinata applicando il corrispondente costo unitario standard alla superficie
utile dell'alloggio, secondo la seguente formula:

Spesa ammissibile = Costo unitario €/mq X Superficie Utile in m’
4. La spesa riconoscibile in categoria b) ¢ determinata mediante applicazione del seguente costo unitario

standard per potenza nominale dell’impianto fotovoltaico installato, espressa in kW, a servizio degli
alloggi oggetto di intervento:

DIMENSIONE
IMPIANTO amr

<DI 10 KW 1.903,86 €
DA 10-100 KW 1.532,15 €
DA 100-250 KW 1.260,45 €
[1]> DI 250 KW 1.034,78 €

5. In applicazione delle opzioni di costo semplificato previste per le categorie di spesa a) e b), la spesa
ammissibile ¢ determinata sulla base dei rispettivi costi unitari standard. Il beneficiario non ¢ pertanto
tenuto a dimostrare i costi effettivamente sostenuti ai fini della determinazione della spesa ammissibile,
fermo restando 1’obbligo di comprovare la realizzazione dell’intervento e il conseguimento dell’output
previsto dall’articolo 16, comma 3, del presente Invito.

Articolo 7. Spese non ammissibili

1. Le opzioni di costo semplificato di cui all'articolo 6 comprendono esclusivamente le componenti di costo
espressamente previste dal presente Invito. Non sono pertanto riconosciuti costi ulteriori rispetto a quelli
ricompresi nei costi unitari standard e nel tasso forfettario previsti dal presente Invito.

2. Non sono ammesse spese relative a rilocalizzazioni del finanziamento su intervento/i diverso/i da quelli
originariamente proposti ed utilmente inseriti in graduatoria, per le quali non sia intervenuta autorizzazione
da parte di AVEPA.

Articolo 8. Forma, soglie ed intensita del sostegno

1. 1l sostegno, nella forma di contributo a fondo perduto, nei limiti della dotazione finanziaria prevista per
ciascun progetto all’art.2, ¢ pari alla spesa ammissibile determinata nella modalita indicate nel comma
successivo, in relazione alle categorie di spesa ammissibile di cui all'articolo 6 dell’Invito .

! Importi aggiornati sulla base dell'Indice del costo di costruzione (ICC) ISTAT riferito a giugno 2026, ultimo dato disponibile alla
data di predisposizione del presente Invito, in conformitd a quanto previsto dalla metodologia approvata con Decisione della
Commissione europea C(2026) 1893 final del 18/03/2026.

% Importi aggiornati sulla base degli indici ISTAT di riferimento a giugno 2026, ultimo dato disponibile alla data di predisposizione
del presente Invito, in conformita a quanto previsto dalla metodologia approvata con Decisione della Commissione europea C(2025)
6916 final del 15 ottobre 2025.



pag. 10/43

La spesa ammissibile di cui al precedente comma ¢ costituita:
a) dall'importo determinato mediante applicazione del costo unitario standard previsto per la
categoria "Lavori di recupero di alloggi rientranti nel patrimonio pubblico di edilizia residenziale";
b) dall'importo determinato mediante applicazione del costo unitario standard previsto per la
categoria "Fornitura, installazione e messa in funzione di impianti fotovoltaici";
c) dall'importo determinato mediante applicazione del tasso forfettario del 7% previsto per la
categoria "Costi indiretti".
11 contributo concedibile, nel limite massimo di cui al comma 1, corrisponde alla somma degli importi di
cui alle precedenti lettere a), b) e c).

11 valore degli interventi, con riferimento alla spesa ammissibile calcolata ai sensi dell’art. 6 del presente
invito, dovra essere non superiore a euro 104.000,00 per alloggio. Valori eccedenti saranno a carico del
soggetto beneficiario.

I sostegni che saranno erogati con il presente Invito non rientrano nella definizione di aiuto di stato ai
sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE).

Articolo 9. Cumulabilita degli aiuti

At sensi dell'articolo 63 paragrafo 9 del Regolamento (UE) 2021/1060 e dell'articolo 194 del Regolamento
(UE, Euroatom) 2024/2509, per l'intervento incluso in una domanda di sostegno il beneficiario pud
ricevere una sola sovvenzione a carico del bilancio dell'Unione Europea; in nessun caso puo ricevere piu
finanziamenti per i medesimi costi ammissibili, come definiti agli articoli 6 e 8 del presente Invito.

I beneficiari, fatto salvo il rispetto del divieto del doppio finanziamento di cui al comma precedente,
possono usufruire a copertura di eventuali importi di spesa eccedenti a quelli determinati come ammissibili
dal presente Invito, di altre forme di sostegno, qualsiasi sia la denominazione e la natura purché di
provenienza non comunitaria.

I benefici previsti dal presente Invito non sono cumulabili con i benefici concessi a valere sul PNRR per
il medesimo intervento.

Presentazione delle domande e istruttoria

Articolo 10. Termini e modalita di presentazione della domanda di agevolazione

. La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata esclusivamente per via telematica, attraverso il
Sistema Informativo per la Programmazione dei fondi (Fondi.RVE) della Regione, la cui pagina dedicata ¢
raggiungibile al seguente link:
https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve

. Dalla medesima pagina ¢ sempre possibile procedere al modulo di accreditamento per la richiesta delle
credenziali d’accesso a Fondi.RVE.

. La domanda, comprensiva degli allegati, ¢ resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto
di notorieta ai sensi degli articoli 46, 47, 48 del DPR n. 445/2000 ed ¢ soggetta alle conseguenze e alla
responsabilita, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso DPR nel caso di dichiarazioni mendaci.

. I termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno sono stabiliti con date e orari
indicati al successivo art. 15. Al termine della corretta compilazione di tutti i quadri della domanda di


https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve
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sostegno, corredata in allegato di tutta la documentazione obbligatoria di cui al comma 6, la domanda potra
essere “Presentata” definitivamente tramite Fondi.RVE. Per ulteriori specifiche tecniche relative alle
modalita di utilizzo del sistema FondiRVE e di invio della domanda si rinvia alla pagina:

https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve

5. Dal momento della conferma della domanda telematica e prima della presentazione della stessa, sara
necessario scaricare da Fondi.RVE la domanda di sostegno in formato “PDF”, firmarla digitalmente (da
parte del legale rappresentante o da un suo delegato, senza rinominarla né sovrascriverla) ed allegarla tra i
documenti obbligatori della domanda online. Per ulteriori informazioni tecniche sulla firma digitale si
rimanda a: https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata.

6. Si elenca di seguito la documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria della domanda di sostegno:

Documentazione obbligatoria a a) uno dei seguenti atti, coerentemente con il livello di
pena di inammissibilita della progettazione:

domanda stessa ® atto di approvazione del progetto di fattibilita tecnico-

economica ai sensi del D. Lgs. 36/2023;

@ atto di approvazione del progetto esecutivo ai sensi del D. Lgs
36/2023;

® per procedure svolte prima del 1° luglio 2023, atto di
approvazione, nel caso di progetti definitivi ai sensi del D.
Lgs. 50/2016;

® per procedure svolte prima del 1° luglio 2023, atti di verifica
e di validazione, nel caso di progetto esecutivo o di progetto
definitivo a base di gara d’appalto integrato ai sensi del D.
Lgs. 50/2016;

b) relazione generale di progetto con relativo quadro economico e
documentazione fotografica a dimostrazione che gli alloggi
risultano sfitti e inutilizzati;

¢) documentazione necessaria ai fini della verifica del rispetto dei
criteri di selezione di cui all’art. 11, ove non desumibili dalla
documentazione della domanda di sostegno (es. dichiarazioni
rese in Fondi.RVE) o altri elaborati richiesti (es. relazione tecnica
sull’intervento), attraverso la produzione di un'apposita relazione
da parte del soggetto richiedente attestante, per ciascun criterio
riportato nella griglia di valutazione, le modalita di rispetto dei
criteri stessi, max 1500 caratteri per criterio (Allegato 3).

d) dichiarazione del Legale Rappresentante che gli alloggi oggetto
di intervento sono sfitti al momento della presentazione della
domanda di sostegno;

Documentazione da allegare alla | ¢) Ulteriore documentazione di progetto:
domanda e necessaria ai fini
dello svolgimento dell’attivita
istruttoria. = cronoprogramma di realizzazione dell’intervento coerente
con le tempistiche previste dal presente Invito;

= jndice della documentazione;

= piano di gestione e manutenzione dell’opera che specifichi
tra I’altro la tipologia di interventi manutentivi necessari, la loro
ciclicita, le risorse necessaric ed individui il Soggetto



https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata
https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve
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g)

h)

)

k)

h

competente;

= relazioni tecniche, relazioni specialistiche ed elaborati

rispondenti a quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016, art. 23,
commi 6, 7 ¢ 8 o come previsto dal D.Lgs 36/2023, art. 41,
commi 6, 7 e 8 e allegato 1.7;

Al fine di verificare il rispetto della normativa regionale di
settore: Quadro Tecnico Economico — Q.T.E. dell’intervento,
redatto in conformita a quanto stabilito dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 897 del 12/04/2002 e ss.mm.ii.

qualora necessaria, relazione sottoscritta da un tecnico relativa
alla “verifica climatica” (c.d. Climate Proofing) (Allegato 4);

autorizzazioni necessarie rilasciate dagli Enti competenti
secondo quanto previsto dal codice Appalti e dalla normativa di
settore. Nel caso in cui I’Ente competente non abbia gia rilasciato
la prevista autorizzazione o altro atto di assenso comunque
denominato, in sede di presentazione della domanda di sostegno
il soggetto richiedente deve produrre la richiesta inviata a tale
Ente che dimostri I’avvenuto avvio del procedimento;

qualora necessaria ed esperita con esito positivo, Valutazione di
Incidenza di cui al D.P.R. 357/97 e ss. mm.ii. e Capo IV L. R. n.
12/2024 e regolamento attuativo n. 4 del 09/01/2025;

eventuale Verbale di inizio lavori (per gli interventi gia avviati, a
partire dalla data di ammissibilita delle spese, 8 aprile 2022);

documentazione attestante la capacita finanziaria di cui all’art.4
co.3 (Allegato 1 con programma triennale delle opere pubbliche
e relativo atto di approvazione nel quale sia previsto 1’intervento
oggetto di domanda ovvero la documentazione attestante I’avvio
formale della procedura di modifica come previsto all’articolo 4,
comma 3, lettera b));

documentazione attestante il titolo/diritto sull’immobile oggetto
di intervento (Allegato 2) ed eventuale atto di assenso del
legittimo proprietario alla realizzazione dell’intervento da parte
del soggetto richiedente, nel rispetto, in particolare, della stabilita
delle operazioni (art. 13, lett. j) del presente invito (Allegato 2,
Allegato 2 bis);

eventuale delega o documentazione attestante il potere di
rappresentanza o di firma per la presentazione della domanda di
cui al presente articolo;

relativamente a ciascun immobile e/o singole unita abitative
oggetto di intervento, Attestato di Prestazione Energetica (APE)
in corso di validita, relativo allo stato di fatto precedente
I’esecuzione dei lavori, redatto in conformita alla DGR
28/9/2015, n.1258 (attuativa dei decreti interministeriali del
26/6/2015) e registrato mediante invio telematico alla Regione
del Veneto unicamente tramite l'applicativo Ve.Net.energia-
edifici (non sono considerati come validamente registrati gli APE
inviati con modalita diverse dall'invio telematico suddetto) a cura
dei professionisti, tramite le proprie credenziali di accesso; si
specifica inoltre che I’APE puo essere redatta anche per pit unita
immobiliari facenti parte dello stesso edificio, ai sensi del comma
4 dell’art.6 del D.Lgs.192 del 19/08/2005 “Attuazione della
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direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico
nell’edilizia”;
0) proposta di APE post intervento che evidenzi il conseguimento

dell’efficientamento energetico conseguito con I’intervento
oggetto della domanda;

p) dichiarazione del legale rappresentante dell’ente interessato
dall’intervento che precisi che gli alloggi saranno assegnati in
conformita alla graduatoria comunale, redatta a fronte
dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge
regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli
n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art.25 (Collegato
alla legge di stabilita 2020) e del Regolamento regionale in
materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del
31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.

q) dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 relativa
all’impegno del rispetto del principio DNSH (Allegato 4).

7. Tutta la documentazione ¢ gli allegati citati al precedente comma, prima del caricamento definitivo in
Fondi.RVE, devono essere convertiti in formato “PDF”.
Prima del caricamento nel portale Fondi.RVE devono essere prodotti e risultare firmati i seguenti
documenti:

- la domanda di sostegno, con firma digitale, da parte del Legale Rappresentante del soggetto
richiedente;

- la dichiarazione da parte del Legale Rappresentante dell’Ente con firma digitale, con cui si attesta
che le opere oggetto della domanda di sostegno sono inserite nel Programma triennale dei lavori
pubblici e nell’elenco annuale, individuati nella dichiarazione allegata alla stessa (dichiarazione
sul possesso dei requisiti di capacita finanziaria Allegato 1);

- eventuali ulteriori allegati resi nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di
notorieta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, soggetti alla responsabilita anche
penale di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci (anche in firma
olografa).

8. Nel sottoscrivere la domanda di contributo il Rappresentante Legale, tra 1’altro, rilascia all’interno del
quadro dichiarazioni in Fondi.RVE, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e soggetto alla
responsabilita anche penale di cui agli artt. 75 ¢ 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci, le seguenti
dichiarazioni:

- dichiarazione sulla localizzazione dell’intervento in rapporto alla Rete Natura 2000 e sulla relativa
valutazione di incidenza;

dichiarazione relativa al rispetto del DNSH di cui all'art. 5 comma 2;

dichiarazione che le opere/gli interventi sono conformi allo strumento urbanistico comunale,
comunque denominato, vigente nell'ambito territoriale del comune interessato e non sono in contrasto
con gli strumenti urbanistici eventualmente adottati.

dichiarazione che sono rispettati i costi massimi ammissibili previsti con DGR 897 del 12 aprile 2002,

modificata con DGR 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata

e agevolata.

I’assegnazione degli alloggi avviene in conformita alla graduatoria comunale, redatta a fronte

dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della L. R. n.39 del 3/11/2017, come modificata agli

articoli n. 34 e n. 50 con L.R. n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilita 2020) e del

Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con

DGR n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.



pag. 14/43

Il beneficiario ha l'obbligo di fornire tutte le informazioni richieste obbligatoriamente nel sistema
informativo nella fase di presentazione delle domande di sostegno e di rimborso, siano esse rilevanti per
l'istruttoria di concessione del sostegno piuttosto che necessarie per il puntuale monitoraggio delle
operazioni da parte della Regione del Veneto, dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con
I’Unione Europea (IGRUE) e della Commissione Europea.

10. La domanda di sostegno ¢ irricevibile e pertanto non € considerata presentata qualora:

11.

12.

- non risulti firmata digitalmente ovvero rechi una firma digitale basata su un certificato elettronico
revocato, scaduto o sospeso;

- non sia presentata entro i termini di cui al precedente comma 4;

- sia redatta e/o sottoscritta e/o inviata secondo modalita non previste dal presente Invito;

- sia presentata su modulistica diversa da quella prevista dal presente Invito e che non contenga tutte le
informazioni in questa dettagliate (limitatamente alla documentazione obbligatoria).

E prevista la regolarizzazione secondo le modalita prevista dall’art. 71 co. 3 DPR 445/2000, dall’art. 6
comma 1 lettera b) della Legge 241/1990 e dall’art.101 D.Lgs. 36/2023 da effettuarsi entro il termine
comunicato al richiedente.

Presentando 1’istanza i richiedenti riconoscono e accettano pienamente le modalita, le indicazioni e le
prescrizioni previste dal presente Invito.

Articolo 11. Valutazione delle domande

Come previsto dal Manuale procedurale del PR Veneto FESR, approvato con DDR n. 130/2023 e
successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione
Programmazione Unitaria, i soggetti responsabili dell’istruttoria delle domande di sostegno sono:

- I’Autorita Urbana sotto il profilo della qualita delle operazioni, della loro rilevanza per la Strategia
Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile nonché per il PR Veneto FESR 2021-2027;

- AVEPA, sotto il profilo dell’ammissibilita tecnica.

Dopo ’accertamento della ricevibilita AVEPA provvede alla comunicazione di avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/1990 precisando I’endoprocedimento di istruttoria da parte dell’AU. L’attivita
istruttoria di competenza dell’AU si conclude entro 30 giorni dal termine per la presentazione della
domanda. Qualora ’esito dell’endoprocedimento dell’AU sia negativo, AVEPA ne da comunicazione al
soggetto richiedente e la domanda risultera non ammissibile. Le sole domande con esito positivo
dell’endoprocedimento di competenza dell’ AU sono istruite da AVEPA nella successiva fase.

AVEPA, preso atto delle risultanze dell’attivita di verifica svolta dall’AU, procede con la valutazione
relativa ai criteri di ammissibilita tecnica. Tenendo conto degli esiti istruttori, AVEPA conclude il
procedimento di selezione delle operazioni. Le verifiche di AVEPA comprendono anche eventuali
prescrizioni indicate nell’ Allegato B del decreto di approvazione della SISUS. Il mancato rispetto delle
prescrizioni comporta la non ammissibilita dell’operazione.

Nel corso dell’istruttoria al beneficiario potranno essere richieste integrazioni e/o modifiche di dettaglio
alla documentazione presentata, da produrre entro i termini fissati nella richiesta, pena 1’esclusione.

La valutazione delle domande di sostegno viene effettuata sulla base dei criteri di selezione del Comitato
di Sorveglianza ed applicando il metodo approvato con DDR n. 28 del 02/04/2024, ¢ ss.mm.ii., riportato
nelle seguenti tabelle.
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CRITERI DI AMMISSIBILITA SI/NO
Coerenza con la SISUS.
Ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della
popolazione marginali.
Presenza di una logica integrata degli OS/Azioni/Interventi nell’ambito delle SISUS.
Adeguatezza del livello di maturazione progettuale e procedurale e coerenza dei tempi
di esecuzione con la tempistica di attuazione del programma.
Punteggio
CRITERI DI VALUTAZIONE o1

Progetto gia inserito in documenti di programmazione.

Numero totale alloggi recuperati / Costo totale intervento (il rapporto tra il costo totale
dell’intervento ed il numero totale degli alloggi recuperati restituisce un valore
ricompreso tra Euro 40.000,00 ed Euro 100.000,00)

Eventuale partecipazione finanziaria dei soggetti attuatori.

Ove pertinente, sinergia con azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali.

Investimenti in strutture abitative in zone non segregate.

Applicazione del principio: “design for all”.

Punteggio totale

Per ciascun criterio il punteggio verra cosi assegnato:

in caso di soddisfacimento verra assegnato un valore pari a 1
in caso di mancato soddisfacimento verra assegnato un valore pari a 0.

I progetti che sulla base dei criteri di valutazione totalizzeranno complessivamente un punteggio inferiore a 1
non saranno ammessi al contributo.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI AVEPA

CRITERI DI AMMISSIBILITA

SI/NO

Se pertinente, ammissibilita ai sensi della normativa UE sugli aiuti di Stato.

Soggetti beneficiari previsti dall’art. 4, co. 2.

Verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a
coprire 1 costi di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in
infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la sostenibilita finanziaria ai
sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. (UE) 2021/1060: Sostenibilita finanziaria dei
beneficiari ai sensi dell’art. 4 co. 3.

Tipologia di intervento prevista dall’art. 5 co. 1.

Recupero del patrimonio immobiliare esistente, evitando ulteriore consumo di suolo e
rispettando il principio di minimizzazione degli impatti ambientali negli investimenti
infrastrutturali.




l.
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Rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n. 897 del 12 aprile 2002, modificata
con successiva DGR n. 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia
sovvenzionata ed agevolata (edilizia sociale).

L’uso di materiali e tecnologie necessari per migliorare lo status energetico degli alloggi fino
al raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati
dall’intervento.

Gli interventi saranno localizzati nei Comuni capoluogo o a alta tensione abitativa e contigui
ad entrambi.

Messa a disposizione per 1’assegnazione degli alloggi in conformita alla graduatoria comunale,
redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03
novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n.
44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilita 2020) e del Regolamento regionale in materia
di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.

Ove pertinente, applicazione della normativa sulle barriere architettoniche.

I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale
corredato dalla Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di
cui alla DGR n.77 del 01/02/2022, in modo particolare alle prescrizioni specifiche in tema di:

- consumo di suolo, gestione dei rifiuti, siti Natura 2000, DNSH, verifica climatica.

Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante messa a disposizione per
I’assegnazione degli alloggi in conformita alla graduatoria comunale, redatta a fronte
dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39
come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art.25 (Collegato
alla legge di stabilita 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale
pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del
31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.

Articolo 12. Approvazione e concessione del contributo

1. Entro 120 giorni dal termine per la presentazione delle domande, il Dirigente dell’ Area Gestione FESR

di AVEPA adotta il provvedimento che approva le risultanze istruttorie e, per 1’esito positivo, concede il

sostegno con assunzione dell’impegno di spesa a favore dell’ente richiedente.

. Il decreto ¢ pubblicato nel BUR e inserito nei siti istituzionali di AVEPA e dell’AU.

. Ad avvenuta pubblicazione del provvedimento citato, AVEPA comunica all’ente richiedente 1’esito

istruttorio indicando, in caso di ammissibilita della domanda, ’ammontare di spesa ammessa alle
agevolazioni e I’importo del sostegno concesso. Tale comunicazione rappresenta I’avvio del
procedimento di erogazione del contributo in oggetto. In caso di inammissibilita della domanda viene

comunicata la motivazione che ha determinato il rigetto.

Verifiche e controlli

Articolo 13. Obblighi a carico del beneficiario

Il beneficiario si impegna a:
allo stato di attuazione degli interventi;

di 30 giorni, delle eventuali variazioni relative allo stesso beneficiario;

a) fornire piena collaborazione e informazione, con le modalita e i tempi indicati da AVEPA, in merito

b) dare tempestiva comunicazione ad AVEPA, a mezzo PEC (protocollo@cert.avepa.it) entro il termine
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dare tempestiva comunicazione ad AVEPA, a mezzo PEC (protocollo@cert.avepa.it) ed entro il
termine massimo di 30 giorni, dell’eventuale rinuncia al sostegno, richiesta di ammissione a procedure
concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni giudiziarie da parte di terzi;
conservare dal momento di presentazione della domanda, per tutto il periodo di realizzazione del
progetto e sino al termine di 10 anni, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al progetto
e al finanziamento dello stesso in copia originale o conforme all’originale;

mantenere un sistema di contabilita separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le spese
relative al progetto: tale documentazione deve essere resa disponibile per eventuali controlli da parte
dei soggetti autorizzati;

collaborare, fornire la documentazione richiesta e accettare i controlli che AVEPA, la Regione del
Veneto e gli altri soggetti preposti potranno svolgere in relazione alla realizzazione del progetto e dei
relativi interventi;

rispettare le limitazioni sulla cumulabilita degli aiuti e sul divieto di doppio finanziamento, come
specificato all’articolo 9;

mantenere i requisiti di ammissibilita soggettivi individuati all’articolo 4, comma 3, lett. a) del presente
Invito fino al pagamento del saldo;

mantenere la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell’operazione nei 5 anni successivi
al pagamento della domanda di saldo ai sensi dell’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060;

non procedere all’alienazione, cessione, distrazione di un bene durevole oggetto di investimento,
finanziato con il presente Invito nei 5 anni successivi al pagamento della domanda di saldo ai sensi
dell’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060;

accettare di essere incluso nell’elenco dei soggetti Beneficiari, pubblicato sui portali istituzionali di
AVEPA, della Regione e dello Stato, dei dati in formato aperto relativi al Beneficiario e al progetto
cofinanziato;

porre in essere azioni informative e pubblicitarie che diano visibilita alle iniziative cofinanziate con
I’intervento del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto in conformita agli
obblighi in materia di informazione e comunicazione previsti dall’articolo 20 del presente Invito;
concludere il progetto ammesso all’agevolazione entro il termine previsto dall’art. 15 del presente
Invito;

presentare la rendicontazione delle spese sostenute e la domanda di erogazione del saldo entro i termini
perentori previsti agli artt. 15 e 16 del presente Invito;

rispettare i termini, le prescrizioni (incluse quelle allegate al Decreto di approvazione della SISUS) e
le condizioni previste nell’Invito e nei relativi provvedimenti di attuazione;

rispettare la normativa nazionale in materia di tracciabilita della spesa pubblica di cui alla Legge 13
agosto 2010, n. 136 inserendo nei giustificativi di spesa, negli strumenti di pagamento e nei documenti
contrattuali 1 codici CIG e CUP;

compilare la dichiarazione, presente nel Sistema Informativo, “Quadro Dichiarazioni”, in relazione
alle domande di sostegno e di pagamento, con cui viene dichiarato che le spese inserite nella domanda
di rimborso non ricevono il sostegno a carico di un altro fondo o strumento dell’Unione né il sostegno
a carico dello stesso fondo a titolo di un altro programma;

rispettare le normative comunitaria e nazionale, in particolare le norme in materia di appalti pubblici
(D.Lgs 36/2023), tutela della concorrenza, tutela dell’ambiente, sicurezza e tutela della salute nei
luoghi di lavoro, pari opportunita, nonché le disposizioni in materia di contrattazione collettiva
nazionale del lavoro e osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale,
assistenziale ed assicurativa (nei confronti di INPS e INAIL), di inserimento dei disabili, di pari
opportunita tra uomo e donna, edilizia, urbanistica;

fornire tutte le informazioni richieste obbligatoriamente nel sistema informativo nella fase di
presentazione delle domande di sostegno e di rimborso, siano esse rilevanti per I’istruttoria di
concessione del sostegno piuttosto che necessarie per il puntuale monitoraggio delle operazioni da
parte della Regione del Veneto, dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con 1’Unione
Europea (IGRUE) e della Commissione Europea;

restituire eventuali somme oggetto di provvedimento di decadenza, comprensive di interessi, laddove
applicabili;

rispettare i Criteri Ambientali Minimi in materia di Green Public Procurement;

soddisfare il principio DNSH (Do Not Significant Harm) di cui all’articolo 5, tenendo conto degli
specifici elementi di valutazione e di mitigazione indicati nel Rapporto di Valutazione Ambientale
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Strategica (Rapporto Ambientale, paragrafo 5.9 Verifica del principio “Do Not Significant Harm”) del
PR FESR 2021-2027 e secondo quanto indicato all’art. 5;

w) rispettare quanto previsto dal Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027, approvato con Decreto
della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023 e successivamente modificato con
Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, il cui
contenuto integra quanto previsto dal presente Invito.

. La presentazione della domanda di sostegno equivale a piena e incondizionata accettazione, da parte dei
beneficiari, di tutti gli obblighi previsti dall’Invito.

. Il beneficiario si obbliga altresi a rispettare gli obiettivi ambientali, secondo quanto previsto nell’art. 9,
comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH),
individuato nell’art. 9 del Regolamento UE n. 852/2020 secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del
presente Invito.

. Il beneficiario si obbliga a rispettare il principio di immunizzazione degli investimenti in infrastrutture dagli
effetti del clima, attraverso la verifica climatica, secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del presente
Invito.

Articolo 14. Svolgimento delle attivita, varianti e proroghe

I progetti ammessi all’agevolazione devono essere conclusi ed operativi entro il termine “Conclusione
del progetto” riportato al successivo art. 15. I beneficiari si impegnano a rispettare tutte le tempistiche
di cui al successivo art. 15.

Un intervento si considera concluso e operativo quando:

@ le attivita sono state effettivamente realizzate e sia stato emesso il certificato di ultimazione dei lavori
da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui siano presenti lotti prestazionali, 1’opera si considera
conclusa una volta emessi tutti i certificati di ultimazione lavori. L’operativita dell’intervento,
necessaria ai fini della sola erogazione a saldo del contributo, ¢ attestata dalla presentazione del
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e successiva Agibilita (SCA) nei casi
previsti dalla legge;

® abbia raggiunto gli obiettivi che sono stati alla base della valutazione di ammissibilitda per la
concessione del sostegno.

Le varianti in corso di esecuzione del contratto devono essere motivate ai sensi del codice degli appalti e
funzionali al raggiungimento dell’obiettivo del progetto. La variante deve pervenire tempestivamente ad
AVEPA (pec: protocollo@cert.avepa.it).

Fermo restando il rispetto della normativa sui contratti pubblici, in caso di modifica del contratto in corso

d’opera, si applicano le seguenti regole:

e Modifiche non incidenti sull’output: se la variante non modifica la Superficie Utile né gli standard
qualitativi minimi, il contributo OCS resta invariato.

e Modifiche che incidono sulla Superfice Utile: se, a fine lavori, la Superfice Utile differisce rispetto al
progetto posto a gara, si ricalcola I’importo applicando la formula sulla Superficie Utile finale
accertata, nel limite del contributo totale concesso.

e Modifiche con impatto sulla qualita: qualora la variante comprometta i requisiti minimi (agibilita, APE
post-operam, conformita alle prescrizioni ambientali cogenti quali ad esempio CAM, RoHS, ecc.),
I’operazione € non ammissibile.

A corredo della richiesta di ammissione della variante, € necessario trasmettere:
e atto di approvazione della modifica del contratto d’appalto;
e relazione tecnica del Direttore dei Lavori/ esecuzione ed elaborati;
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e cventuale revisione dell’analisi sulla immunizzazione dagli effetti del clima (cosiddetto “climate
proofing”), secondo quanto previsto dall’Allegato 4.

6. Per quanto non previsto dal comma precedente, si rimanda al Manuale Procedurale PR Veneto FESR
2021/2027 sez. Il par. 3.3 “Disposizioni relative alle variazioni in corso di realizzazione delle operazioni”.

7. Ove necessario, durante lo svolgimento delle attivitd, potra essere previsto, da parte di AVEPA, un
coinvolgimento della SRA competente per I’ Azione del presente Invito con modalita che verranno definite
dall’ Agenzia stessa.

8. Il beneficiario pud presentare motivata richiesta di proroga dei termini fissati per la realizzazione
dell’intervento: il  beneficiario  dovra  inviare la  richiesta  all’AU  all’indirizzo
PEC direzioneAS5@pec.comune.verona.it; I’AU, unitamente al suo parere, inoltrera la richiesta ad
AVEPA protocollo@cert.avepa.it che provvedera a chiedere parere all’AdG sulla richiesta del
beneficiario. AVEPA trasmettera la risposta al beneficiario.

Articolo 15. Tempi di realizzazione del progetto

1. Siriporta di seguito I'elenco riassuntivo delle tempistiche di progetto

FASE SCADENZA
Avvio Le spese sono ammissibili a decorrere dal 08/04/2022
Presentazione della Dal giorno 27/07/2026 ore 10:00
domanda di sostegno ed entro il 29/10/2026 ore 17:00

A partire dal 30esimo giorno (dalle ore 10:00) ed entro 120
giorni dalla pubblicazione sul BUR del decreto di finanziabilita
e comunque entro le ore 17:00 di tale scadenza

Presentazione domanda
di anticipo

Conclusione del progetto | Entro il 31/12/2028

Presentazione domanda A partire dal 120esimo giorno (ore 10.00) dalla pubblicazione

di saldo sul BUR del decreto di finanziabilita ed entro la data di
conclusione del progetto e comunque entro le ore 17:00 di tale
data

Articolo 16. Modalita di rendicontazione e di erogazione del sostegno

1. L’erogazione del sostegno al Beneficiario potra avvenire mediante anticipo e saldo con le modalita previste
dal manuale procedurale del PR FESR (Allegato A al Decreto n. 130 del 27/09/2023 e successivamente
modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria).

2. Le domande di erogazione di anticipo e del saldo del sostegno, prima del caricamento definitivo nel
Sistema Fondi.RVE, devono essere firmate digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto

beneficiario.

3. Il pagamento del sostegno ¢ disposto da AVEPA al beneficiario richiedente, nelle seguenti modalita:
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TERMINE DI
TIPO PRESENTAZION SOGLIE DI DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DA
ALLEGARE IN FASE DI
DOMANDA E DELLA SPESA RENDICONTAZIONE
DOMANDA
Atto rilasciato dall’organo decisionale dell’Ente
pubblico stesso nel quale questo si impegna a
A partire dal versare l’importo coperto dalla garanzia e
30esimo giorno I’interesse, se il diritto all’anticipo viene revocato.
(d:rllltioorlez (1)(;1(2)(2116(1 L’atto di garanzia deve essere redatto secondo lo
Anticipo dalla pubblicazione pari al 40% del | schema dlspgnlblle nel sito internet di AVEPA
. sostegno www.avepa.it
facoltativo n.el BUR de.l d ecreto concesso (https://www.avepa.it/servizi/settori/aiuti-e-
di ﬁngn21ab111ta ed in contributi/fesr/pr-veneto-fesr-2021-2027/
ogni caso entro le modulistica)
ore 17:00 dell’ultimo -
giorno utile. Lo svincolo della fideiussione/atto di garanzia
avverra contestualmente alla liquidazione della
domanda di saldo.

- relazione finale, firmata digitalmente dal legale
rappresentante o da suo delegato, sulla proposta
progettuale realizzata e sugli obiettivi raggiunti,

A partire dal contenente la descrizione delle attivita svolte
120esimo giorno coerentemente con le spese sostenute e i relativi
(ore 10.00) dalla tempi di realizzazione, la descrizione dei risultati
pubblicazione sul ottenuti rispetto ai risultati attesi e delle modalita
BUR del decreto di adottate per garantire lo sviluppo delle attivita
finanziabilita ed progettuali dopo il termine del progetto; la
entro la data di relazione finale deve dare evidenza dele
conclusione del modalita che saranno adottate per garantire la
progetto e comunque destinazione degli appartamenti cosi realizzati ai
entro le ore 17:00 di soggetti previsti, oltre al rispetto di quanto
tale data. previsto dalla relazione sul “climate proofing”,
qualora necessario;
Si rlmandq a - APE post-intervento registrata;
Saldo quanto previsto
obbligatorio all'art. 18 del - documentazione necessaria ai fini del rispetto

Nel caso in cui il
saldo venga
presentato
tardivamente, verra
applicata una
riduzione del
sostegno spettante
pari all’1% al giorno
fino ad un massimo
di 20 giorni; oltre
tale termine viene
disposta la
decadenza totale.

presente Invito

del principio DNSH (Allegato 4);

Decisione di contrarre/determina a contrarre,
adottata ai sensi della normativa vigente;

Determina di aggiudicazione, relativa alla
selezione dell’operatore economico;

Contratto di appalto sottoscritto, comprovante
I’avvenuta formalizzazione dell’affidamento;

Verbale di consegna dei lavori (o verbale di
inizio lavori, ove previsto);

Segnalazione Certificata di Agibilita (SCA), ove
necessaria ai sensi della normativa edilizia
vigente;

- Certificato di collaudo tecnico-amministrativo,
nei casi previsti dalla normativa vigente, oppure
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certificato di regolare esecuzione, qualora il
collaudo non sia richiesto in base alla tipologia e
all’importo dell’intervento (art. 116 D.Lgs
36/2023);

Prospetto riepilogativo degli appartamenti
oggetto di finanziamento (Allegato 5);

Elaborati grafici quotati trasmessi unitamente al
titolo edilizio, che evidenzino: lo stato di fatto
dell’immobile, lo stato di progetto realizzato,
eventuali varianti intervenute in corso d’opera;

Planimetrie catastali aggiornate, ove previste,
ovvero dichiarazione di non necessita ai sensi
della normativa vigente;

Documentazione fotografica degli interventi
realizzati sugli alloggi (ante e post operam);

Foto dell'impianto installato ai fini della verifica
sull’effettiva realizzazione dell’intervento;

Dichiarazione di conformita dell'impianto
fotovoltaico per individuare la potenza, espressa
in Kilowatt (Kw), dell'impianto installato, ai fini
della verifica della dimensione complessiva
dell’impianto stesso;

Verbale di allacciamento ai fini della verifica
della messa in funzione dell’impianto
fotovoltaico;

Il Documento di Trasporto (D.D.T.) ai fini di
verificare che l'impianto sia stato acquistato e
installato dal soggetto previsto dall’Invito.

Dichiarazione del RUP, firmata digitalmente,
attestante che Dintervento  oggetto  di
rendicontazione non ha beneficiato, né beneficia,
di altri finanziamenti pubblici (comunitari,
nazionali o regionali) per le stesse spese
ammissibili, in conformita al principio del
divieto di doppio finanziamento previsto dal
Regolamento (UE) 2021/1060, art. 63;

documentazione fotografica attestante
I’adempimento degli obblighi informativi di cui
all’art. 20;

Al fine della verifica del rispetto delle pertinenti
normative di settore:

- provvedimento con cui il beneficiario approva
gli atti di contabilita finale e il certificato di
collaudo tecnico amministrativo o di regolare
esecuzione;

- Quadro Tecnico Economico — Q.T.E. finale
dell’intervento, redatto in conformita a quanto
stabilito  dalla  Giunta Regionale con
Deliberazione n. 897 del 12/04/2002 e ss.mm.ii.
sia quello iniziale vistato dal Comitato Tecnico,
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che quello finale sempre vistato dal Comitato
Tecnico (conformemente all’art. 15 della L.R.
39/2017);

- certificato di ultimazione lavori.

5.

10.

1.

11 beneficiario ¢ tenuto al rispetto della normativa applicabile in materia di appalti pubblici, aiuti di stato e
di tracciabilita della spesa pubblica.

In fase di istruttoria della domanda di saldo, AVEPA verifica che non vi siano difformita sostanziali nelle
attivita realizzate rispetto al progetto ammesso al sostegno e ai relativi contenuti inseriti nel documento
progettuale. Ove necessario, durante lo svolgimento delle attivita istruttorie della rendicontazione, potra
essere previsto, da parte di AVEPA, un coinvolgimento della SRA competente per I’ Azione del presente
Invito con modalita che verranno definite dall’ Agenzia stessa.

La liquidazione di ciascuna rata di contributo sara disposta entro 80 giorni dalla data della presentazione
della domanda di pagamento da parte del beneficiario ai sensi dell’art. 74 c. 1 lett. b) Reg. (UE) 2021/1060.
Qualora la documentazione prodotta in sede di rendicontazione risulti carente, AVEPA assegna
all'interessato un termine perentorio non superiore a dieci giorni di calendario dal ricevimento della
richiesta per l'integrazione della documentazione mancante. Decorso tale termine, 1’istruttoria viene
conclusa con la documentazione agli atti.

11 contributo liquidabile non puo essere superiore a quello inizialmente ammesso, anche nel caso in cui le
spese rendicontate siano superiori a quanto preventivato.

Qualora le spese rendicontate ammesse a contributo fossero di importo inferiore a quello fissato all’atto
della concessione, il contributo spettante sara ricalcolato in proporzione all’aliquota di finanziamento
prevista all’art. 8 co.1.

Ai fini del pagamento del sostegno il beneficiario deve trovarsi in una situazione di regolarita contributiva,
previdenziale e assistenziale. L’insussistenza della regolarita contributiva, verificata secondo quanto
previsto con decreto ministeriale 24 ottobre 2007, determina ’avvio dell’intervento sostitutivo al fine di
saldare il debito con I’ente creditore, in conformita con la normativa vigente

Ai sensi dell’articolo 74 comma 2 del Reg. (UE) 1060/2021 le verifiche sulle domande di pagamento
potranno essere effettuate sulla base di una valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati ex
ante e per iscritto.

Articolo 17. Verifiche e controlli del sostegno

La Regione, anche per il tramite di AVEPA, si riserva la facolta di svolgere, ai sensi degli articoli 72

“Funzioni dell’autorita di gestione” e 77 “Funzioni dell’autorita di audit” del Regolamento (UE) n.

1060/2021, anche nel rispetto di quanto previsto all’articolo 65 “Stabilita delle operazioni” dello stesso

Regolamento, tutti i controlli e i sopralluoghi ispettivi, sia durante la realizzazione del progetto, sia nei

cinque anni successivi alla conclusione dello stesso, al fine di verificare e accertare quanto segue:

® il rispetto dei requisiti richiesti per I’ammissibilita della domanda, 1'ammissione e l'erogazione del
contributo e la conformita degli interventi realizzati con quelli previsti dal progetto ammesso a
contributo;

® che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nell’Invito;

® che il beneficiario, nelle proprie registrazioni contabili, abbia adottato un sistema di contabilita separata
del progetto o all’utilizzo di codici contabili appropriati per tutte le transazioni relative all'operazione
che permettano di identificare in maniera chiara la contabilita del progetto. A tal fine, il beneficiario
deve tener disponibile, per un periodo di dieci anni a partire dalla data di erogazione del contributo, tutta
la documentazione connessa alla realizzazione del progetto ammesso ai benefici;
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@ la proprieta, il possesso e I’operativita dei beni e delle opere finanziati, per 5 anni dall’erogazione del
contributo al beneficiario;
® che la spesa dichiarata dal beneficiario sia conforme alle norme comunitarie e nazionali.

. La Regione, anche per il tramite di AVEPA potra effettuare, sia durante la realizzazione dell’operazione
che nei 5 anni successivi al pagamento del saldo al beneficiario, approfondimenti istruttori ¢ documentali e
potra chiedere copia di documenti riguardanti I’investimento agevolato o altra documentazione necessaria
a verificare il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti nel presente Invito per I’ammissibilita della
domanda e per I'ammissione/erogazione del contributo.

. La Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, potra svolgere,
con le modalita ivi indicate, controlli, anche in loco, in relazione alle operazioni cofinanziate. I beneficiari
del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attivita di controllo da parte di AVEPA e della
Commissione Europea ¢ a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti
giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo.

. Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti
richiesti nel termine di trenta giorni dalla ricezione della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo,
la Regione procedera alla decadenza totale del contributo.

Articolo 18. Revoca, rinuncia e decadenza del sostegno

. La rinuncia al sostegno concesso deve essere comunicata ad AVEPA al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata: protocollo@cert.avepa.it. AVEPA provvede ad adottare il provvedimento di revoca.
Nessuna rinuncia € consentita dopo I’avvenuto pagamento del saldo del sostegno.

. Il sostegno assegnato ¢ soggetto a decadenza, totale o parziale, disposta con decreto del Dirigente dell’ Area
Gestione FESR di AVEPA.

. Nei seguenti casi si procede alla decadenza totale del sostegno nei confronti del beneficiario:

a) mancata conclusione del progetto ammesso a contributo entro il termine perentorio previsto
all’articolo 15 del presente Invito;

b) mancata presentazione delle domande di pagamento del saldo e del rendiconto delle spese sostenute
e pagate entro il termine perentorio previsto all’articolo 15 dell’Invito, salvo quanto previsto al
successivo comma 4 lettera a);

c¢) difformita sostanziali nelle attivita realizzate rispetto al progetto ammesso al sostegno;

d) mancata destinazione dei contributi alla realizzazione del progetto ammesso al sostegno;

e) agevolazione concessa e/o erogata sulla base di dati, notizie, documenti o dichiarazioni inesatte,
mendaci o reticenti;

f) spese rendicontate e riconosciute ammissibili in sede di valutazione finale della domanda di
pagamento inferiori al 50% del totale della spesa ammessa in fase di concessione del sostegno;

g) rifiuto opposto di consentire agli incaricati dei controlli I’accesso all’unita operativa, ovvero alla
sede legale, in cui sia stata svolta I’attivita di progetto o sia conservata la documentazione tecnica,
contabile e fiscale relativa al progetto finanziato e mancato inoltro della documentazione richiesta;

h) mancato rispetto delle disposizioni previste dall’Invito e dalla normativa comunitaria e statale in
materia di aiuti di stato;

1) mancato rispetto di termini e prescrizioni perentori previsti nell’Invito e nei relativi provvedimenti
di attuazione;

j) qualora, come conseguenza della decurtazione della spesa attuata per i casi previsti al successivo
comma 4, ’ammontare di spesa ammessa risultante sia comunque inferiore alla soglia minima
indicata alla lettera f) del presente comma;

k) mancato rispetto delle disposizioni previste dal Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027
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approvato con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023 e
successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione
Programmazione Unitaria;

1) mancato rispetto totale delle prescrizioni in tema di DNSH di cui all'art. 5 comma 8.

4. Nei seguenti casi si procede alla decadenza parziale del sostegno, secondo il principio di proporzionalita:

a) mancata presentazione entro i termini stabiliti della domanda di pagamento del saldo e del
rendiconto delle spese sostenute e pagate. Nel caso in cui venga presentata tardivamente la domanda
di pagamento del saldo, verra applicata una riduzione del sostegno spettante pari all’1% al giorno
fino ad un massimo di 20 giorni, oltre tale termine viene disposta la decadenza totale;

b) spesa accertata superiore all’importo massimo per alloggio definito all’articolo 8 comma 3. In tal
caso, nel calcolo del sostegno erogabile non si tiene conto dell’ammontare di spesa eccedente
all’importo massimo per alloggio il cui valore sara a carico del soggetto beneficiario;

¢) mancato rispetto degli obblighi di informazione e pubblicita previsti all’art. 20 del presente Invito;
in tal caso verra applicata una rettifica, tenuto conto del principio di proporzionalita secondo le
seguenti modalita:

® totale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicita, rettifica del 3% del
sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;

® parziale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicita, rettifica del 1%
del sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;

d) nel caso di alienazione, cessione, distrazione di un bene durevole oggetto di investimento,
finanziato con il presente Invito prima che siano trascorsi cinque anni dalla data di pagamento della
domanda di saldo;

e) ogni ulteriore caso di irregolarita o inadempimento di termini o prescrizioni contenuti nell’Invito e
nei relativi provvedimenti di attuazione che abbiano carattere ordinatorio, non sanzionati con la
decadenza totale;

f) mancato rispetto parziale del principio DNSH (Do Not Significant Harm) di cui all’articolo 5
comma 8: ¢ applicata una riduzione finanziaria a saldo pari al 10% dell'importo di contributo
spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;

5. Con riferimento al principio di proporzionalita, applicabile nei soli casi di decadenza parziale, I’importo
della quota parte del sostegno da rimborsare ¢ calcolato in proporzione al periodo per il quale i requisiti non
sono stati soddisfatti, fatti salvi i casi di cui al comma 3 per i quali ¢ sempre disposta la decadenza totale
del sostegno e i casi di cui al comma 4 che espressamente prevedano la sanzione specifica da comminare.

6. Il sostegno concesso puod essere inoltre soggetto a decadenza qualora, in sede di verifica da parte dei
competenti uffici regionali, siano riscontrate irregolarita attuative o mancanza dei requisiti sulla base dei
quali esso ¢ stato concesso ed erogato.

7. Laddove applicabile, si richiama quanto previsto alla Sez. III, paragrafo 4.7 del Manuale procedurale del
PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del
27/09/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della
Direzione Programmazione Unitaria.

Informazioni generali, pubblicita e informativa sul trattamento dei dati personali

Articolo 19. Informazioni generali

1. Copia integrale del presente Invito e dei relativi allegati sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto (BURVET) e saranno disponibili sul sito web dell’ Autorita Urbana all’indirizzo
https://www.comune.verona.it/ Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021-2027-

inviti, nonché sul sito istituzionale https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/opportunit%C3%A0?
p p id=it reply townhall coesione calendario CalendarioPortlet&p p lifecycle=0&p p state=norma
1&p p mode=view& it reply townhall coesione calendario CalendarioPortlet view=list& it reply t



https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/opportunit%C3%A0?p_p_id=it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_view=list&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_year=2026&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_month=-1
https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/opportunit%C3%A0?p_p_id=it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_view=list&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_year=2026&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_month=-1
https://www.comune.verona.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021-2027-inviti
https://www.comune.verona.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021-2027-inviti

2.

pag. 25/43

ownhall coesione calendario CalendarioPortlet year=2026& it reply townhall coesione calendario
CalendarioPortlet_month=-1

Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti ad AVEPA — Area gestione FESR, telefonando al
seguente numero: 049 7708711. Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti all’ AVEPA, con
esclusione di qualsiasi valutazione di ammissibilita del progetto per il quale si chiede il sostegno:

a. nella fase di domanda di partecipazione all’Invito:

i. per chiedere assistenza sulle modalita informatiche di accreditamento e inserimento dei dati, ¢
possibile  contattare il call center regionale e consultare la  pagina:
https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve;

ii. per chiedere informazioni e chiarimenti, ¢ possibile contattare AVEPA telefonando al numero
049 7708711 o a mezzo e-mail al seguente indirizzo: gestione.fesr@avepa.it;

b. nella fase successiva all’ammissione, per chiedere chiarimenti all’AVEPA su documentazione da
produrre, telefonando al seguente numero: 049 7708711 o a mezzo e-mail al seguente indirizzo:
gestione.fesr@avepa.it.

Responsabile del procedimento per AVEPA ¢ il Dirigente dell’Area Gestione FESR con sede in via
Niccolo Tommaseo 67/C — 35131 Padova, o suo delegato.

Gli atti connessi al presente Invito, per quanto di competenza, sono custoditi € visionabili presso:
- Autorita Urbana di Verona, Piazzetta Melvin Jones 1, 37121 Verona;
- AVEPA -Area Gestione FESR- via Niccolo Tommaseo, n.67/C, 35131 Padova.
L'accesso documentale avviene secondo le modalita previste dalla legge n. 241/90 e ss.mm.ii.

Per ulteriori  specifiche tecniche su  Fondi.RVE si rinvia al seguente link:
https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve

Articolo 20. Informazione e pubblicita

I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di informazione e
comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 (art. 50 e Allegato IX). In particolare, ai
beneficiari spetta informare il pubblico in merito al finanziamento ottenuto in base al presente Invito, con
le modalita di seguito descritte:

a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una
breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalita e i
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;

b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui
documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti I’attuazione dell’operazione, destinati al
pubblico o ai partecipanti;

¢) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare 1’emblema
dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non appena inizia
I’attuazione materiale di operazioni che comportino investimenti materiali o siano installate le
attrezzature acquistate, con riguardo alle operazioni il cui costo totale supera 500.000 EUR,;

d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo facilmente
visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico
equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove
sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella misura del possibile, la disponibilita di
informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al
pubblico o mediante un display elettronico.

I format e le linee guida di wutilizzo saranno resi  disponibili al link:
https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/comunicazione-e-informazione



https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve
https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve
https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/comunicazione-e-informazione
https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/opportunit%C3%A0?p_p_id=it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_view=list&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_year=2026&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_month=-1
https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/opportunit%C3%A0?p_p_id=it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_view=list&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_year=2026&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_month=-1
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Se il beneficiario non rispetta gli obblighi di informazione e pubblicita, verra applicata una rettifica, tenuto

conto del principio di proporzionalita, fino al 3% del sostegno del contributo ex art. 50 par. 3 Reg.

2021/1060 secondo le seguenti modalita:

- totale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicita, rettifica del 3% del sostegno spettante
a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;

- parziale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicita, rettifica del 1% del sostegno
spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa.

At fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti partecipanti al
presente Invito, che gli elenchi dei beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi tramite la loro
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sui siti istituzionali:
https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/operazioni-selezionate-e-operazioni-di-importanza-
strategica
https://www.avepa.it/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/
elenco-dei-beneficiari

Articolo 21. Disposizioni finali e normativa di riferimento

Per quanto non previsto nel presente Invito, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali e
regionali vigenti. L’amministrazione regionale si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori
disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie
e/o statali e/o regionali.

® Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. C 326
del 26 ottobre 2012;

® Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione europea che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione Europea ¢ s.m.i.;

® Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati di carattere personale e s.m.i;

® Regolamento UE 2020/852 sul principio della “Tassonomia per la finanza sostenibile”, che introduce
il principio DNSH — Do No Significant Harm e s.m.i.;

® Decisione C(2022) 8415 final della Commissione europea del 16/11/2022 “Approvazione PR FESR
2021-2027", obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” della Regione del
Veneto”.

® Decisione C(2024) 4983 final della Commissione europea del 10/07/2024 recante modifica della
decisione di esecuzione C(2022) 8415 che approva il programma "Programma Regionale Veneto
FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita” per la regione Veneto in Italia”;

® Decisione C(2025) 6916 final della Commissione Europea del 15/10/2025 “recante modifica della
decisione di esecuzione C(2022) 8415 che approva il programma "Programma regionale Veneto
FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Veneto in Italia;

® Decisione C(2026) 1893 final della Commissione europea del 18/03/2026 recante modifica della
decisione di esecuzione C(2022) 8415 che approva il programma "Programma regionale Veneto
FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Veneto in Italia;

® Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta;

® Regolamento (UE) n. 2021/1058 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

® Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018,
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n.
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 ¢ la decisione n. 541/2014/UE e
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;


https://www.avepa.it/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/elenco-dei-beneficiari
https://www.avepa.it/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/elenco-dei-beneficiari
https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/operazioni-selezionate-e-operazioni-di-importanza-strategica
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Decisione C(2019) 3452 del 14.5.2019 recante gli orientamenti per la determinazione delle rettifiche
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione in caso di mancato rispetto delle norme
applicabili in materia di appalti pubblici;
Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Legge sul procedimento amministrativo e diritto di accesso”e s.m.i.;
Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in
materia di documentazione amministrativa” e s.m.1i.;
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e
s.m.i.;
Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 24 ottobre 2007 “Documento unico di
regolarita contributiva”;
Decreto legge n. 34 del 20/03/2014, convertito dalla L. 16/05/2014 sulla semplificazioni in materia
di Documento Unico di Regolarita Contributiva” e s.m.i.;
Raccomandazione (UE) 2019/786 della Commissione Europea del 08/05/2019;
DPR n.380/2001 e ss. mm.ii., “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia”;
D.Lgs. n. 192/2005 e ss.mm.ii., e disciplina vigente in materia di efficienza energetica degli edifici;
DM 256/2022 - CAM Edilizia;
DM 236/1989 — barriere architettoniche;
L. R. 27/2003 in materia di Lavori Pubblici di interesse regionale;
L. R.n.39del 3.11.2017 (Norme in materia di edilizia residenziale pubblica);
DGR 1428/2011 — barriere architettoniche;
DGR n. 1258 del 28/09/2015 “adeguamento delle Linee guida nazionali per la certificazione energetica
degli edifici. Disposizioni attuative”;
D.Lgs. n.50 del 18/04/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”
e ss.mm.ii ¢ normativa attuativa pro-tempore vigente;
D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.»

DPR n. 66 del 10/03/2025 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilita della spesa per i
programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione
concorrente di cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027
(Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta;
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e
integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere
e la politica dei visti)” e s.m.i.;

Decreto legislativo n. 101/2018 di adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE)
2016/679 (GDPR) e s.m.i.;

Decreto Legge n. 13/2023, convertito dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 con particolare riferimento alla
disciplina del CIG e del CUP e s.m.i.;

Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, sulla obbligatoria del CUP che deve essere riportato
su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti
d’investimento pubblico;

Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 “Legge regionale per 1'ordinamento ¢ le attribuzioni delle
strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1
"Statuto del Veneto”;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1684 del 30 dicembre 2022 di approvazione del Modello di
Monitoraggio e Valutazione della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) della Regione del
Veneto 2021 - 2027;

Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma
Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto nelle sedute del 23 febbraio, 8 giugno e 27
ottobre 2023 e 10 giugno 2026 e tramite procedura scritta (nota prot. n. 496729 del 27 settembre 2024,
nota prot. 279687 del 06 giugno 2025, nota prot. 566362 del 15 ottobre 2025 e nota prot. n. 175880
del 19/03/2026), conclusasi con esito positivo (nota prot. n. 550508 del 25 ottobre 2024, nota prot. n.
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294288 del 16 giugno 2025, nota prot. n. 590979 del 27 ottobre 2025 e nota prot. n. 192014 del 27
marzo 2026);

® Deliberazione della Giunta Regionale n. 299 del 21 marzo 2023 e la Deliberazione della Giunta
Regionale n. 843 del 16 luglio 2024 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 740 del 22 giugno
2023 di modifica, con la quale la Regione si avvale di AVEPA quale Organismo Intermedio;

® Sistema di Gestione e controllo del PR FESR Veneto 2021-2027 approvato con Decreto n. 76 del 28
giugno 2023, n. 130 del 27/09/2023, e n. 221 del 21/12/2023 e come modificato dal Decreto n. 17 del
12/02/2025 e ss.mm.ii. ¢ Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027 approvato con Decreto n. 130
del 27 settembre 2023 del Direttore della Programmazione Unitaria e successivamente modificato con
Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, reperibili al
seguente link:
https://venetocoesione.regione.veneto.it/autorit%C3%A0-del-programma-e-organismi-di-gestione-e-
controllo.

® DDR 20 del 29/03/2023 cosi come aggiornato con DDR n. 158 del 10/11/2023 di approvazione
delle “Linee Guida per la programmazione e coprogettazione delle SISUS”;

® DDR n. 28 del 02/04/2024 modificato con DDR n. 42 del 24/03/2025 e ss. mm.ii, adozione delle Linee
Guida per I’ Attuazione delle Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS);

® “Criteri per la Selezione delle Operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza unico PR Veneto
FESR e PR Veneto FSE+ 2021-2027 in data 23/02/2023 e ss.mm.ii., cosi come suddivisi tra criteri
relativi all’ammissibilita tecnica e criteri relativi alla coerenza strategica e qualita delle operazioni
nelle Linee guida per I’attuazione delle SISUS allegate al DDR 28/2024 e ss.mm.ii..

2. L’AU siriserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie
a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali.

Articolo 22. Informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento 2016/679/UE - GDPR

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation — GDPR) “ogni persona ha diritto
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono improntati
ai principi di correttezza, liceita e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

La finalita del trattamento cui sono destinati i dati personali ¢ I’espletamento delle funzioni istituzionali definite
nel Reg. UE 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021.

I dati personali riferibili ai soggetti beneficiari, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad
altre strutture regionali e/o altre amministrazioni pubbliche, a fini di controllo sulle linee di finanziamento, e
non saranno diffusi. Potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.

Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. €) del Regolamento 2016/679/UE,
¢ fissato in 10 anni.

I dati personali dei beneficiari potranno inoltre essere trattati dall’ Autorita di Gestione al fine di individuare i
rischi di frode e le irregolarita mediante lo strumento informatico integrato Arachne relativamente al quale la
Commissione europea ha istituito un sito web dedicato, finalizzato a spiegare il processo e lo scopo dell’analisi
dei dati, al seguente link:

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catld=325&intPageld=3587&langld=it

11 Titolare del trattamento ¢ la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro,
3901, 30123 — Venezia.

II Delegato al trattamento dei dati ¢ il Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, mail:
programmazione-unitaria@regione.veneto.it, pec: programmazione-unitaria@pec.regione.veneto.it.



mailto:programmazione-unitaria@pec.regione.veneto.it
mailto:programmazione-unitaria@regione.veneto.it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langId=it
https://venetocoesione.regione.veneto.it/autorit%C3%A0-del-programma-e-organismi-di-gestione-e-controllo
https://venetocoesione.regione.veneto.it/autorit%C3%A0-del-programma-e-organismi-di-gestione-e-controllo
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Il Responsabile esterno del trattamento ¢ il Comune di Verona per le attivita endoprocedimentali di selezione
delle operazioni nonché AVEPA, nella persona del proprio legale rappresentante, per le attivita di selezione
delle operazioni e di istruttoria delle domande di pagamento.

Il Responsabile della Protezione dei dati/Data Protection Officer (DPO) ha sede a Palazzo Sceriman,
Cannaregio, 168, 30121 — Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it e quello di AVEPA all’indirizzo email:
dpo@avepa.it.

All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potra chiedere al
Dirigente dell'Area Gestione FESR di AVEPA I’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 1’integrazione o,
ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento
nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione
dei dati personali con sede in Piazza Venezia 11, 00187 — Roma, ovvero ad altra autorita europea di controllo
competente.

Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalita sopra descritte; ne consegue
che I’eventuale rifiuto a fornire i dati determina I’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente Invito.


mailto:dpo@regione.veneto.it
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Programma Regionale — PR FESR Veneto 2021-2027
Priorita 4. Un’Europa piu sociale e inclusiva attraverso ’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.
Obiettivo specifico 4.3. Promuovere I’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi
e 1 servizi sociali.

ALLEGATO 1 (EEPP)

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona
Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”

Dichiarazione su requisiti e condizioni (artt. 38, 46, 47 ¢ 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

CAPACITA’ FINANZIARIA

1l sottoscritto

nato a il residente a

PROV CAP Via n°

(cod. fiscale ) in qualita (indicazione titolo legittimante)
di

natura giuridica codice ATECO

con sede legale in

PROV CAP Via n°

Codice
Fiscale

Partita IVA

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, cosi come stabilito dall’art.
76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445

DICHIARA CHE
in relazione ai requisiti di ammissibilita del beneficiario previsti dall’art. 4, c. 3 dell’Invito approvato con atto

n. del /|

- le opere oggetto della presente domanda di sostegno sono inserite nel (scegliere) Programma Triennale dei
Lavori Pubblici/Programma Triennale degli acquisti di beni, servizi e forniture nell’allegato elenco annuale,

approvati con provvedimento n......... del........ ;
- le opere sono individuate mediante i seguenti identificativi: codice intervento “.............. ”CUP ..........
titolo “ ” importo €............ anno di realizzazione ........ scala di priorita .......
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ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE

O (scegliere) Programma Triennale dei Lavori Pubblici/Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi e
allegato elenco annuale con relativo provvedimento di approvazione

Luogo e data Firma del dichiarante

1l presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale
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Programma Regionale — PR FESR Veneto 2021-2027
Priorita 4. Un’Europa piu sociale e inclusiva attraverso ’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.
Obiettivo specifico 4.3. Promuovere I’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi
e 1 servizi sociali.

ALLEGATO 2

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona
Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta (DPR 28.12.2000 n. 445, artt. 47 ¢ 46)

il sottoscritto

nato a il residente a

PROV CAP Via n°

(cod. fiscale ) in qualita di (indicazione titolo legittimante)
di

natura giuridica codice ATECO

con sede legale in
PROV CAP Via n°
Codice Fiscale dell’Ente

Partita Iva dell’Ente

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, cosi come stabilito dall'art. 76
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445,

DICHIARA

in relazione ai requisiti di ammissibilita di cui all'art. 5 dell'Invito pubblico approvato con Determinazione n.
*E** del gg/mm/aaaa,

— che i beni immobili oggetto di intervento sono quelli di seguito elencati;

— [eventuale] che per gli immobili non di proprieta o diritto di superficie, viene allegata dichiarazione/presa
d’atto alla realizzazione delle opere da parte del beneficiario non titolare rilasciata dal soggetto titolare
(Allegato 2 bis);

— di impegnarsi a garantire la stabilita delle operazioni come definita all’art. 13 lett. i) e j) dell’Invito;

codice comune indirizzo dati catastali (foglio, diritto posseduto’
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mappale, subalterno)

Si allegano le visure catastali degli immobili.

Data il Dichiarante

1l presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

9 Proprieta, diritto di superficie, oppure altro proprietario.
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Programma Regionale — PR FESR Veneto 2021-2027
Priorita 4. Un’Europa piu sociale e inclusiva attraverso 1’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.
Obiettivo specifico 4.3. Promuovere 1’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi
e 1 servizi sociali.

ALLEGATO 2 bis

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona
Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta (DPR 28.12.2000 n. 445, artt. 47 ¢ 46)

Io/l sottoscritto/a/i nato/a a il ,
residente in via C.F.
, in qualita di proprietario dell’immobile oggetto dell'Invito pubblico approvato
con Determinazione n. **** del gg/mm/aaaa,

Provincia Comune

Foglio Sezione Mappale Subalterno

AUTORIZZO
I’esecuzione dell’intervento:

All’Ente/Comune/ Consorzio//Provincia/ /Associazione/Altri soggetti
Denominazione:

Rappresentante legale

Indirizzo sede legale

Dichiaro inoltre di essere a conoscenza:

- della volonta del soggetto richiedente sopra menzionato di richiedere finanziamento per I’intervento
previsto di cui all’azione su indicata;

- che l'operazione finanziata per il periodo vincolativo di cui al punto successivo non subisca cambio di
destinazione dell’infrastruttura o dell’investimento oggetto dell’operazione;

- che, in conformita all’art. 13 lett i) e j) dell’Invito, il contributo verra rimborsato, nei casi in cui accada:

(a) la cessazione o rilocalizzazione di un'attivita produttiva al di fuori dell'area del programma;

(b)il cambio di proprieta di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un
ente pubblico;

(c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. In particolare, non ¢
possibile modificare la destinazione del bene ovvero utilizzarlo per finalita diverse da quelle
previste per 1’azione.

Data Il dichiarante

11 soggetto richiedente

1l presente documento deve essere sottoscritto dal dichiarante con firma digitale o con firma autografa (in tal
caso accompagnata da copia fronte retro di un documento di identita in corso di validita ai sensi dell’art. 38
del DPR n. 445 del 28.12.2000) e dal rappresentante legale del soggetto richiedente con firma digitale
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Programma Regionale — PR FESR Veneto 2021-2027
Priorita 4. Un’Europa piu sociale e inclusiva attraverso ’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.
Obiettivo specifico 4.3. Promuovere I’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi
e 1 servizi sociali.

ALLEGATO 3

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona
Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”

Relazione descrittiva ai fini della verifica del rispetto dei criteri di selezione di
cui all’art. 11 dell’Invito

Prescrizioni assegnate al progetto dalla Commissione di Valutazione delle SISUS di cui all’Allegato B
DDR del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria di approvazione della SISUS (rif. art. 1
comma 4 dell’invito)

Il progetto ¢ interessato da prescrizioni ?
O Si
0 No

Se si, descrivere brevemente le misure adottate per garantire 1’assolvimento delle prescrizioni

1. Coerenza strategica e qualita della proposta progettuale
Descrivere brevemente i seguenti criteri di ammissibilita

CRITERI DI AMMISSIBILITA

Coerenza con la SISUS.

Ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della popolazione marginali.

Si chiede di specificare se gli interventi oggetto del presente invito sono realizzati in aree
svantaggiate/marginali/degradate dell Area urbana individuate nella SISUS e/o, se del caso, indicare il
contributo degli interventi relativo a determinate fasce di popolazione svantaggiate, come da SISUS e PR
FESR.

Presenza di una logica integrata degli OS/Azioni/Interventi nell’ambito delle SISUS.
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Adeguatezza del livello di maturazione progettuale e procedurale e coerenza dei tempi di esecuzione con la

tempistica di attuazione del programma.

Descrivere brevemente i seguenti criteri di valutazione

CRITERI DI VALUTAZIONE

Progetto gia inserito in documenti di programmazione

Ove pertinente, sinergia con azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali.

Investimenti in strutture abitative in zone non segregate.

2. Ammissibilita tecnica della proposta progettuale
Descrivere brevemente i seguenti criteri di ammissibilita

CRITERI DI AMMISSIBILITA

Soggetti beneficiari

Comuni, ATER, Aziende speciali istituite dai Comuni nel settore dell’Edilizia residenziale pubblica

Verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di
gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti
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produttivi, in modo da garantirne la sostenibilita finanziaria ai sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. (UE)
2021/1060: sostenibilita finanziaria

Tipologia di intervento

Interventi di recupero del patrimonio immobiliare pubblico di edilizia residenziale pubblica esistente,
rendendo abitabili alloggi attualmente sfitti perché in condizioni tali da impedirne 1’abitabilita e
I’assegnazione, anche con tecniche progettuali e costruttive rivolte a favorire il risparmio e I’efficientamento
energetico, utilizzando materiali e tecnologie per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al
raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.

Gli interventi dovranno essere di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di
ristrutturazione edilizia su alloggi esclusivamente “sfitti” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettere b), c) e d) del
D.P.R. n. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”.

Recupero del patrimonio immobiliare esistente, evitando ulteriore consumo di suolo e rispettando il principio
di minimizzazione degli impatti ambientali negli investimenti infrastrutturali;

Rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n. 897 del 12 aprile 2002, modificata con successiva
DGR n. 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata ed agevolata
(edilizia sociale).

L’uso di materiali e tecnologie necessari per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al
raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.

0 I Comuni ad alta tensione abitativa sono i seguenti: Abano Terme, Arzignano, Bassano del Grappa, Belluno, Bussolengo, Castelfranco Veneto,
Chioggia, Conegliano, Jesolo, Legnago, Mira, Mogliano Veneto, Montebelluna, Padova, Paese, Rovigo, San Dona i Piave, San Giovanni Lupatoto, San
Martino Buon Albergo, Schio, Selvazzano Dentro, Spinea, Treviso, Valdagno, Venezia, Verona, Vicenza, Villafranca di Verona, Vittorio Veneto.
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Messa a disposizione per 1’assegnazione degli alloggi in conformita alla graduatoria comunale, redatta a
fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come
modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilita
2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato
con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima

legge.

Ove pertinente, applicazione della normativa sulle barriere architettoniche

I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale corredato dalla
Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di cui alla DGR n.77 del
01/02/2022, in modo particolare alle prescrizioni specifiche in tema di:

- consumo di suolo, gestione dei rifiuti, siti Natura 2000, DNSH.

Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante messa a disposizione per 1’assegnazione
degli alloggi in conformita alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso
ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge
regionale n. 44/2019, art.25 (Collegato alla legge di stabilita 2020) e del Regolamento regionale in materia di
edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del
31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.

Luogo ¢ data Firma del dichiarante

1l presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale
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Programma Regionale — PR FESR Veneto 2021-2027
Priorita 4. Un’Europa piu sociale e inclusiva attraverso ’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.
Obiettivo specifico 4.3. Promuovere I’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi
e 1 servizi sociali.

ALLEGATO 4

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona
Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”

II/La sottoscritto/a nato a

il in qualita di

della [azienda/ente]

con sede legale in:

via/piazza
Comune Prov.
Codice fiscale Partita IVA

consapevole della responsabilita e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci
e/o formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445;

Dichiara il rispetto del principio DNSH

Con il presente Invito il soggetto beneficiario intende rispettare e conformarsi, secondo quanto previsto
nell’art. 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, al principio “non arrecare un danno significativo”
(DNSH) agli obiettivi ambientali individuati all’art. 9 del Regolamento UE n. 852/2020.°
Il rispetto del principio DNSH sara verificato in due fasi

— Fase di presentazione della domanda di sostegno: dichiarazione d’intenti;

— Fase di presentazione della domanda di pagamento (acconto e saldo): presentazione della
documentazione probatoria.

% i sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un’attivita economica arreca un danno significativo:
a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);
b) all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull’attivita stessa o
sulle persone, sulla natura o sui beni;

C) all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se ¢ dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei
o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;

d) all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell’utilizzo
di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al
loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;

e) alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo;

f) alla protezione e al ripristino di biodiversita e degli ecosistemi, se ¢ dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per
lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per I’Unione europea;
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L’analisi presente nel Rapporto Ambientale FESR Veneto 2021/2027, approvato con DGR 77 del 1 febbraio
2022, per I’Obiettivo specifico 4.3 ¢ risultata conforme a tutti gli obiettivi del DNSH (VAS paragrafo 5.9
pag. 232).

In riferimento al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), la Comunicazione della
Commissione CE [Bruxelles, 12.2.2021 C(2021) 1054 final] - Orientamenti tecnici sull'applicazione del
principio "non arrecare un danno significativo”(di seguito Comunicazione) ¢ la nota EGESIF 21-0025-00
27/09/2021 “COMMISSION EXPLANATORY NOTE” (di seguito Nota EGESIF) hanno fornito alcuni
elementi di chiarimento circa 1’applicazione del principio anche nell’ambito della Politica di coesione.

Nella Nota EGESIF ¢ chiarito come il principio vada interpretato nel contesto dell’Art. 17 del Regolamento
sulla Tassonomia (852/2020), che definisce cio che rappresenta un “danno significativo” in relazione a sei
obiettivi ambientali coperti dal Regolamento della Tassonomia:

e un’attivita ¢ considerata arrecare danno significativo alla mitigazione del cambiamento climatico
se determina un’emissione significativa di gas a effetto serra;

un’attivita ¢ considerata arrecare danno significativo all’adattamento ai cambiamenti climatici se
determina un incremento degli impatti attuali e futuri del clima, sull’attivita stessa, sulla natura o
sulle persone;

e un’attivita ¢ considerata arrecare danno significativo all’uso sostenibile e alla protezione delle
acque e delle risorse marine se compromette il buono stato o il buon potenziale ecologico dei
corpi acquatici, incluse le acque superficiali e sotterranee o il buono stato delle acque marine;

° un’attivita ¢ considerata arrecare danno significativo all’economia circolare, inclusa la
prevenzione della produzione dei rifiuti e il riciclaggio se comporta significative inefficienze
nell’uso dei materiali e nell’uso diretto o indiretto delle risorse naturali o se incrementa in modo
significativo la produzione, termovalorizzazione o collocazione in discarica dei rifiuti o se la
collocazione in discarica possa causare rischi ambientali significativi ¢ a lungo termine;

° un’attivita ¢ considerata arrecare danno significativo alla prevenzione e al controllo
dell’inquinamento se determina un incremento significativo di emissioni in aria, acqua o nel
suolo;

° un’attivita ¢ considerata arrecare danno significativo alla protezione e ripristino della

biodiversita e degli ecosistemi se ¢ significativamente dannosa per le buone condizioni e la
resilienza degli ecosistemi o dannoso per lo stato di conservazione delle specie e degli habitat,
inclusi quelli di interesse comunitario.

Fase di
presentazione della o .. . .
domanda di L] 11 soggetto richiedente si impegna al rispetto del principio DNSH, conformemente
sostegno alle disposizioni del bando e alle Linee Guida approvate con Decreto della

Direzione Programmazione Unitaria n. 17 del 12/02/2025, e si impegna a fornire
idonea perizia asseverata o documentazione atta a comprovare il rispetto dei
principi e delle prescrizioni ambientali pertinenti, come individuati nei contenuti
delle schede DNSH riferite alla misura M5C212.312.3 del PNRR, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, punto 8) dell’invito in fase di pagamento.

Fase di presentazione della

domanda di  pagamento 11 soggetto beneficiario dichiara che:
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(acconto e saldo) Principio | [J E stato verificato il rispetto del principio “DNSH” come definito dalle
“DNSH” Linee Guida approvate con Decreto della Direzione Programmazione
Unitaria n. 17 del 12/02/2025 (allegare perizia asseverata che attesti il
rispetto del principio “DNSH”).

Oppure

O E stata fornita documentazione idonea a comprovare il rispetto dei
principi e delle prescrizioni ambientali pertinenti, come individuati nei
contenuti delle schede DNSH riferite alla misura M5C212.312.3 del
PNRR, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, punto
8) dell’invito.

Verifica Climatica

Il presente Invito, nel rispetto dell’art. 73, par. 2 lett. j) del Regolamento (UE) 2021/1060, garantisce
“I’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa ¢ di almeno
cinque anni”.

La metodologia raccomandata per effettuare la verifica climatica degli investimenti infrastrutturali nel periodo
2021- 2027 ¢ descritta nella Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01), pubblicata a settembre 2021.
Successivamente sono stati adottati gli indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia
per il periodo 2021-2027 (nota DPCOE-0006204-P-09/10/2023)°. 1l processo della verifica climatica dei
progetti da ammettere a finanziamento ¢ descritto analiticamente nell’allegato “Ambito di applicazione della
verifica climatica per settore di intervento”.

Per il settore d’intervento 126 “Infrastrutture abitative (diverse da quelle destinate ai migranti, ai rifugiati
e alle persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione
internazionale)”, individuato dal PR FESR Veneto per I’ Azione 4.3.1 sono previsti i seguenti adempimenti.

Neutralita climatica

Screening non necessario.

Analisi dettagliata non necessaria.

Resilienza climatica | La verifica non ¢ necessaria nei seguenti casi:

— L’intervento non ¢ considerato una “ristrutturazione importante”. Per gli
interventi di efficienza energetica, come definito nel Decreto Ministeriale
26 giugno 2015 che recepisce la Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione
energetica degli edifici (Energy Performance of Buildings Directive -
EPBDI16), ¢ da considerarsi “ristrutturazione importante” quella che
interessi almeno il 25% della superficie disperdente lorda complessiva
dell’edificio. Per tutte le altre ristrutturazioni di edifici (con finalita
antisismica o altre finalitd), si considera come “ristrutturazione importante”

0https://politichecoesione.govemo.it/it/politica-di-coesione/ la-programmazione-2021-2027/programmi-europei-2021-

2027/verifica-climatica-dei-progetti-infrastrutturali-finanziati-dalla-politica-di-coesione-2021-2027/



https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-programmazione-2021-2027/programmi-europei-2021-2027/verifica-climatica-dei-progetti-infrastrutturali-finanziati-dalla-politica-di-coesione-2021-2027/
https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-programmazione-2021-2027/programmi-europei-2021-2027/verifica-climatica-dei-progetti-infrastrutturali-finanziati-dalla-politica-di-coesione-2021-2027/
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un intervento il cui volume interessato superi il 25% del volume
complessivo dell’edificio. I progetti integrati che prevedano sia interventi
di efficientamento energetico sia altri interventi strutturali/funzionali,
rientrano nella fattispecie “ristrutturazione importante” qualora il progetto
interessi almeno il 25% della volumetria complessiva dell’edificio;

— L’intervento non riguarda infrastrutture turistiche.
In tutti gli altri casi la verifica climatica ¢ necessaria, ¢ prevede:

Screening necessario rispetto ai rischi climatici a cui I’infrastruttura oggetto di
domanda ¢ potenzialmente esposta, a titolo esemplificativo e non esaustivo: le
ondate di calore, le ondate di freddo, gli eventi di siccita, gli incendi, i regimi
alluvionali, gli eventi piovosi estremi, le tempeste, le raffiche di vento, i danni da
congelamento/scongelamento.

Analisi dettagliata necessaria se in fase di screening risulta un profilo di
vulnerabilita medio-alta. L’analisi da condurre ¢ descritta al paragrafo 3.3 del
documento “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo
2021-2027 (Comunicazione 2021/C 373/01)” e deve portare ad individuare le
misure di adattamento mirate a gestire € contenere entro un livello accettabile gli
effetti dei cambiamenti climatici per I’intero ciclo di vita.

L’adattamento al cambiamento climatico potra comportare 1’adozione di una
combinazione di misure strutturali e non strutturali:

» misure strutturali (in fase di progettazione): modifica del progetto, ad esempio
modifiche della progettazione, oppure adozione di soluzioni alternative;

* misure non strutturali (in fase di gestione operativa): misure operative/gestionali,
di manutenzione, monitoraggio o di risposta all’emergenza pertinenti, incluse le
attivita di formazione del personale;

+ gestione attiva del rischio: misure flessibili/adattative da attuare qualora i
potenziali effetti del rischio raggiungano una soglia critica durante la fase di
monitoraggio/gestione operativa dell’infrastruttura.

La relazione generale del progetto deve contenere una sezione dedicata alla
descrizione esaustiva di quali misure verranno implementate nella realizzazione del
progetto e/o in fase di gestione delle opere allo scopo di migliorarne la resilienza
climatica.

*Si allega alla presente la relazione climatica

Luogo e data

Firma del dichiarante

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma
digitale
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Programma Regionale — PR FESR Veneto 2021-2027
Priorita 4. Un’Europa piu sociale e inclusiva attraverso ’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.
Obiettivo specifico 4.3. Promuovere I’inclusione socioeconomica delle comunita emarginate, delle famiglie a basso
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi
e 1 servizi sociali.

ALLEGATO 5

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona
Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”

MODELLO DICHIARATIVO PER LA RENDICONTAZIONE DELLA TABELLA DI COSTI
UNITARI NELL’AMBITO DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO RIGUARDANTI LAVORI
DI RECUPERO DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP)

I1/La sottoscritto/a nato/a

il in qualita di

della [azienda/ente]

con sede legale in:

via/piazza
Comune Prov.
Codice fiscale Partita IVA

consapevole della responsabilita e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni
mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445;

DICHIARA

che gli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) indicati nella seguente tabella sono statti oggetto di
interventi di recupero e riqualificazione all’interno del progetto ammesso a sostegno con I’ID
agevolato dal PR FESR Veneto 2021-2027 registrato con codice CUP

IDENTIFICATIVO INDIRIZZ COMUNE SUPERFICIE FASCIA UEI?SEISIO IMPORTO
ALLOGGIO O UTILE (Mq) OCS TOTALE (€)

€MQ

(aggiungere eventuali ulteriori righe)

Localita e data

In fede

(apporre la firma digitale)
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AUTORITÀ URBANA DI VERONA



Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) 

approvata con Decreto del Direttore della Programmazione Unitaria 

della Regione del Veneto n. 226 del 29/12/2023 e ss.mm.ii









INVITO PUBBLICO

per domande di sostegno nell’ambito di



Azione 4.3.1. Edilizia Residenziale Pubblica









PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decisione della Commissione Europea C(2022)8415 del 16 novembre 2022, successivamente modificato con Decisione C(2024) 4983 final del 10 luglio 2024, con Decisione C(2025) 6916 final del 15 ottobre 2025 e con Decisione C(2026) 1893 final del 18/03/2026.

Priorità 4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali. 



Obiettivo specifico 4.3. Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali. 
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Finalità dell’Invito

Articolo 1. Finalità e oggetto dell’Invito

		 Il presente Invito dà attuazione al Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto, Obiettivo Specifico 4.3 “Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali”, Azione 4.3.1 “Edilizia residenziale pubblica”. 







		 Il presente Invito dà inoltre attuazione alle finalità descritte dalla Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Area urbana di Verona così come approvata con il DDR n. 226 del 29/12/2023 e ss.mm.ii e relative prescrizioni di cui all’Allegato B del provvedimento medesimo. La SISUS è stata da ultimo approvata con provvedimento dell’AU n. 1055 del 21/10/2025. 







		Il presente Invito riguarda i seguenti progetti inseriti nell’Allegato 1 – Elenco progetti della SISUS:





		n. 1 dal titolo “ERP diffusa nell'Area urbana” con potenziale beneficiario l'”Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale - ATER” di Verona;







Per la descrizione dei suddetti progetti e dei relativi output previsti si rinvia al testo della SISUS dell’Area urbana di cui al comma 2.



		I progetti oggetto del presente Invito, ove pertinente, dovranno adeguarsi alle prescrizioni approvate dalla Direzione Programmazione Unitaria con il citato decreto di approvazione della SISUS, prescrizioni che l’Autorità Urbana provvederà a trasmettere ai potenziali beneficiari.







		Il presente Invito si inquadra negli strumenti di pianificazione tecnico-finanziaria e di attuazione dell’Area urbana previsti nella SISUS, nello specifico:





- i Piani Triennali delle opere pubbliche degli enti interessati;

- gli strumenti urbanistici approvati o adottati dagli enti interessati.



		La documentazione richiamata nel presente Invito è elencata di seguito e disponibile secondo le modalità indicate:





		SISUS Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile disponibile al seguente link dell’AU:





https://www.comune.verona.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021-2027-informazioni-e-documenti 

		Manuale procedurale del PR Veneto FESR 2021 – 2027 di cui al DDR n. 130 del 27/09/2023 successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, reperibile al seguente link:





https://venetocoesione.regione.veneto.it/documents/295581/97ca4fe7-48f2-d589-b76e-a80da865565b

		Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 28 del 02/04/2024 modificato con Decreto n. 42 del 24/03/2025 e ss.mm.ii., che ha approvato le Linee Guida per l’attuazione delle Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile, e relativi allegati disponibili al seguente link: https://venetocoesione.regione.veneto.it/sviluppo-urbano-sostenibile







		Il presente Invito agevola interventi ed attività che contribuiscono al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite con la risoluzione dell’Assemblea Generale del 25 settembre 2015: 





		Obiettivo 10 - Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le nazioni

		Target 10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro;







		Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili:

		Target 11.1: Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso ad alloggi adeguati, sicuri e convenienti e ai servizi di base e riqualificare i quartieri poveri;



		Target 11.3 Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e sostenibile;







		Obiettivo 1.b: Creare solidi sistemi di politiche a livello nazionale, regionale e internazionale, basati su strategie di sviluppo a favore dei poveri e sensibili alle differenze di genere, per sostenere investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povertà







		Il presente Invito garantisce il rispetto dei diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nonché gli altri principi orizzontali declinati all’art. 9 Regolamento (UE) 2021/1060 e quanto disposto all’art. 73, dello stesso Regolamento.







		Le disposizioni applicative del presente Invito sono emanate nel rispetto del Sistema di Gestione e controllo del PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decreti del Direttore della Direzione Programmazione unitaria n. 76 del 28/06/2023, n. 130 del 27/09/2023 e n. 221 del 21/12/2023  e modificato con Decreto n. 17 del 12/02/2025 e ss.mm.ii., del Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027 approvato con Decreto n. 130 del 27/09/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria.







		In coerenza con quanto stabilito con DGR n. 299 del 21 marzo 2023, successivamente modificato nell’Allegato A1 con DGR n. 740 del 22/06/2023 e DGR n. 843 del 16/07/2024, la Regione si avvale di AVEPA quale Organismo Intermedio. 









Articolo 2. Dotazione finanziaria

		Il presente Invito ha una dotazione pari ad euro 1.110.591,26 così ripartita per i progetti di cui al precedente art. 1 co. 3:





-€ 1.110.591,26 per il progetto n. 1 dal titolo “ERP diffusa nell'Area urbana”;





Articolo 3. Localizzazione 

		Il territorio dell’Area urbana è stato individuato con DDR n. 86 del 11/07/2022 sulla base del PR FESR, dei Criteri di selezione delle Aree urbane di cui alla DGR n. 1832/2021 e dei Criteri di selezione del Comitato di Sorveglianza del 23/02/2023.







		I progetti di cui all’art. 1 co. 3 vengono realizzati nel territorio dell’Area urbana nei Comuni indicati nella scheda intervento 4.3.1 della SISUS, par. 3.3, nell’Allegato 1 - Elenco progetti e nelle Mappe a corredo della SISUS medesima.







		Per quanto riguarda l’interessamento di aree marginali/degradate, con miglioramento dei relativi collegamenti, ed il coinvolgimento di fasce di popolazione svantaggiate si rimanda a quanto previsto nella SISUS, nello specifico par. 2.3, nella scheda intervento 4.3.1 par. 3.3, nonché nelle Mappe a corredo della SISUS medesima.







		Ove applicabile, si tenga conto di quanto previsto nel Manuale procedurale del PR FESR 2021-2027 alla sezione II par.4 in merito alla localizzazione di imprese e di investimenti immateriali o acquisizione di servizi.







Soggetti beneficiariArticolo 4. Soggetti ammissibili



		I potenziali beneficiari che possono partecipare al seguente Invito sono stati individuati nel rispetto di quanto indicato dal PR Veneto FESR, dalle Linee Guida per la programmazione e coprogettazione delle SISUS e dai Criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di sorveglianza unico dei PR FESR e FSE+ del 23/02/2023, e ss.mm.ii.







		In generale i soggetti ammissibili per l’Azione 4.3.1 sono: Comuni, ATER, Aziende speciali istituite dai Comuni nel settore dell’Edilizia residenziale pubblica, nello specifico indicati al precedente art. 1 co. 3 in coerenza con la SISUS. 







3. Il potenziale beneficiario deve essere in possesso dei seguenti requisiti:



		REQUISITO

		DESCRIZIONE

		IL REQUISITO DEVE ESSERE PRESENTE:





		a) regolarità contributiva

		L’Ente richiedente deve presentare una situazione di regolarità contributiva previdenziale e assistenziale nei confronti di INPS, INAIL.

		Alla data di presentazione della domanda o, al più tardi, dovrà essere presente entro 45 giorni dal termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno, di cui all’articolo 10.



Il requisito deve essere mantenuto in ogni fase di pagamento del contributo. Successivamente alla concessione del sostegno, in caso di irregolarità, sarà attivato l'intervento sostitutivo di cui all'art. 16, co. 8.



		b) sostenibilità finanziaria

		L’ente dovrà presentare il Programma triennale dei lavori pubblici e del relativo atto di approvazione, nel quale sia previsto l’intervento oggetto della domanda (Allegato 1 firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente)

		Alla data di presentazione della domanda.



Il requisito si ritiene presente anche nel caso in cui, al momento della presentazione dell’istanza, sia stata avviata formalmente la procedura di modifica/integrazione del programma con l’indicazione degli interventi/opere per i quali si richiede il finanziamento, procedura che deve essere comunque conclusa entro 90 giorni dalla scadenza prevista all’articolo 10 per la presentazione della domanda.







Interventi ammissibiliArticolo 5. Interventi ammissibili

		Sono ammissibili gli interventi in conformità con il PR Veneto FESR, le Linee Guida per la programmazione e coprogettazione delle SISUS ed i Criteri di Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del 23/02/2023 e ss.mm.ii., nello specifico le operazioni finanziabili dovranno consistere in interventi di recupero del patrimonio immobiliare pubblico di edilizia residenziale pubblica esistente, rendendo abitabili alloggi attualmente sfitti perché in condizioni tali da impedirne l’abitabilità e l’assegnazione, anche con tecniche progettuali e costruttive rivolte a favorire il risparmio e l’efficientamento energetico, utilizzando materiali e tecnologie per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.





Gli interventi dovranno essere di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia su alloggi esclusivamente “sfitti” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettere b), c) d) del D.P.R. n. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, ad esclusione degli interventi di demolizione e ricostruzione.



		I progetti devono soddisfare le prescrizioni approvate dalla Direzione Programmazione Unitaria con il citato decreto di approvazione della SISUS e i seguenti criteri di ammissibilità specifici per l’Azione:





1) Recupero del patrimonio immobiliare esistente, evitando ulteriore consumo di suolo e rispettando il principio di minimizzazione degli impatti ambientali negli investimenti infrastrutturali;

2) Rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n. 897 del 12 aprile 2002, modificata con successiva DGR n. 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata ed agevolata (edilizia sociale).

3) L’uso di materiali e tecnologie necessari per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.

4) Gli interventi saranno localizzati nei Comuni capoluogo o ad alta tensione abitativa (ai sensi della Delibera 87 del 13/11/2003) e contigui ad entrambi. Questo requisito deve sussistere al momento della presentazione della domanda di sostegno. 

5) Messa a disposizione per l’assegnazione degli alloggi in conformità alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilità 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.

6) Ove pertinente, applicazione della normativa sulle barriere architettoniche.

7) Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante messa a disposizione per l’assegnazione degli alloggi in conformità alla graduatoria comunale di cui al punto 5,

8) I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale corredato dalla Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di cui alla DGR n.77 del 01/02/2022, in modo particolare alle prescrizioni specifiche in tema di:

- contenimento del consumo di suolo: gli interventi strutturali devono rispettare quanto previsto dalla legge regionale n.14 del 2017 in materia di contenimento del consumo di suolo; tali interventi possono ricadere in qualsiasi zona territoriale omogenea, purché essi siano muniti degli idonei titoli abilitativi edilizi, privilegiando superfici già impermeabilizzate/degradate;

- gestione dei rifiuti;

- siti Natura 2000;

- rispetto del principio DNSH (Do Not Significant Harm), di cui al paragrafo 5.9 della Valutazione Ambientale Strategica del PR FESR 2021-2027 e all’articolo 9 paragrafo 4 del Regolamento (UE) 2021/1060 “Gli obiettivi dei fondi sono perseguiti in linea con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, dell’accordo di Parigi e del principio «non arrecare un danno significativo»” e degli obiettivi ambientali individuati dal Regolamento (UE) 2020/852. Per le prescrizioni specifiche in materia si rinvia alle Linee Guida per la verifica del principio DNSH - PR FESR 2021-2027 messe a disposizione dall’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 (Allegato F1 al DDR n. 17 del 12/02/2025). Per l’Azione oggetto del presente Avviso, tali Linee Guida prevedono il riferimento, per quanto pertinente, ai contenuti delle schede DNSH riferite ad analoghe misure del PNRR, limitatamente ai principi e alle prescrizioni rilevanti e coerenti con le disposizioni del presente invito. Il mancato rispetto del principio comporta la decadenza ai sensi dell'art. 18.

- garanzia dell’immunizzazione dagli effetti del clima (cosiddetto “climate proofing”) degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni, nelle modalità previste dalla Comunicazione della Commissione n. 2021/C 373/01 e dagli “Indirizzi per la verifica dei progetti infrastrutturali per il periodo 2021 – 2027” nota DPCOE-0006204-P-09/10/2023, come previsto all’articolo 73 paragrafo 2 lettera j) del Regolamento (UE) 2021/1060. Per ulteriori indicazioni si rinvia all’Allegato 4 - parte VERIFICA CLIMATICA del presente invito.



9) Per gli Enti pubblici, si richiamano i Criteri Ambientali Minimi pertinenti, principalmente quelli per l’Edilizia, come stabilito nelle Linee Guida regionali Appendice 3; ulteriori indicazioni sono descritte nelle stesse Linee Guida approvate con DDR n. 17 del 12 febbraio 2025.

		Gli interventi devono altresì soddisfare i seguenti criteri di ammissibilità comuni a tutte le Azioni:





		coerenza con la SISUS;



		ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della popolazione marginali;



		presenza di una logica integrata degli OS/Azioni/Interventi nell’ambito delle SISUS;



		adeguatezza del livello di maturazione progettuale e procedurale e coerenza dei tempi di esecuzione con la tempistica di attuazione del programma;



		se pertinente, ammissibilità ai sensi della normativa UE sugli aiuti di Stato.





		Possono essere ammessi interventi già iniziati, purché non ancora conclusi, alla data di presentazione della domanda, in conformità all’art. 63 c. 6 Regolamento (UE) 2021/1060. Ai fini del presente Invito per “intervento non concluso” si intende un intervento per il quale, la Direzione Lavori, alla data di presentazione della domanda non abbia ancora emesso il certificato di ultimazione dei lavori. Nel caso in cui siano presenti lotti prestazionali, l’opera si considera conclusa una volta emessi tutti i certificati di ultimazione lavori.



		Sono ammissibili gli interventi con inizio lavori uguale o successivo alla data del 08/04/2022.



		La progettazione deve essere sviluppata almeno a livello di “progetto definitivo” ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016 (progetti approvati anteriormente alla data del 01/07/2023) ovvero a livello di “progetto di fattibilità tecnico-economica” ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e della normativa attuativa pro-tempore vigente. 



		Gli interventi devono essere coerenti con la normativa di settore, statale e regionale vigente, a titolo non esaustivo:





			DPR n.380/2001 e ss. mm.ii., “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;



			D.Lgs. n. 192/2005 e ss.mm.ii., e disciplina vigente in materia di efficienza energetica degli edifici;



			DM 256/2022 - CAM Edilizia;



			L. 13/1989 e DM 236/1989 – barriere architettoniche; 



			L. R. 27/2003 in materia di Lavori Pubblici di interesse regionale;



			L. R. n. 39 del 3.11.2017 (Norme in materia di edilizia residenziale pubblica);



			DGR 1428/2011 – barriere architettoniche;



			DGR n. 1258 del 28/09/2015 “Adeguamento delle Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici. Disposizioni attuative”;



			DGR n. 897 del 12.04.2002 “Determinazione dei costi massimi ammissibili per gli interventi di edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata”, modificata con successiva D.G.R. n. 4078 del 19.12.2006;



			DGR n. 1504 del 16/10/2018 “D.lgs. n. 147/2017, art. 14. Piano regionale per il contrasto alla povertà. Determinazioni.”;



			DGR n. 1193 del 18/08/2020 “Aggiornamento del Piano Regionale per la Lotta alla Povertà 2018-2020 e ripartizione del Fondo per la lotta alla povertà 2019;









Articolo 6. Spese ammissibili

		Sono ammissibili le seguenti voci di spesa:







		CATEGORIA DI SPESA

		VOCE DI SPESA



		a) spese per il recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP)

		Sono compresi i costi:

		per la fornitura di lavori di manutenzione straordinaria e di efficientamento energetico degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP), comprensivi degli oneri per la sicurezza;







		per la progettazione a tutti i livelli (es. architettonica, strutturale, impiantistica), alla contabilizzazione, alla direzione e assistenza ai lavori, al collaudo dei lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, nonché servizi specialistici di progettazione, quali ad esempio: attestazioni di prestazione energetica (APE), diagnosi energetica, indagini preliminari e studi ambientali strettamente necessari alla redazione e all’approvazione del progetto, studi di valutazione del comportamento sismico allo stato attuale e post intervento, studi propedeutici alla realizzazione dell’intervento (quali indagini geologiche, geofisiche, geotecniche e prove di laboratorio, indagini e prove sui materiali e sulle strutture, rilievo geometrico e strutturale);







		relativi all’IVA ai sensi dell’art. 64 par. 1. lett. c) del Reg. (UE) 2021/1060.







il cui costo totale ammissibile è calcolato tramite la tabella di costi unitari ai sensi dell’articolo 53.1 lettera b del Regolamento (EU) 2021/1060 approvata con Decisione C(2026) 1893 final del 18/03/2026.



Le spese per il recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica rendicontate a costi reali, non sono ammessi. 



		b) fornitura, installazione e messa in funzione di impianti fotovoltaici

		Spese inerenti alla fornitura, installazione e messa in funzione di impianti fotovoltaici per la produzione in loco di energia elettrica a servizio degli alloggi oggetto di intervento, il cui costo riconosciuto ammissibile è calcolato tramite tabella costi unitari ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (EU) 2021/1060.



		c) costi indiretti

		I costi indiretti dell’operazione sono calcolati con tasso forfettario pari al 7% dei costi di cui alla categoria a), ai sensi articolo 54.1 lettera a) del Regolamento (UE) 1060/2021. Trattasi a titolo esemplificativo e non esaustivo di spese amministrative/per il personale quali: costi di gestione, spese di assunzione, costi per la contabilità o gli addetti alle pulizie ecc; bollette telefoniche, dell'acqua o dell'elettricità ecc.. 

Tale voce di costo non sarà riconosciuta automaticamente ma dovrà essere richiesta dal beneficiario all’interno del portale Fondi.RVE sia in fase di ammissibilità che in fase di rendicontazione finale.

I costi indiretti, rendicontati a costi reali, non sono ammessi.







		L’ammissibilità delle spese sostenute decorre dal 08/04/2022. 







		La spesa riconoscibile in categoria a) è determinata mediante applicazione del seguente costo unitario standard per superficie utile dell'alloggio oggetto di intervento:





 

		Fascia dimensionale dell'alloggio (superficie utile)

		Costo unitario standard1  Importi aggiornati sulla base dell'Indice del costo di costruzione (ICC) ISTAT riferito a giugno 2026, ultimo dato disponibile alla data di predisposizione del presente Invito, in conformità a quanto previsto dalla metodologia approvata con Decisione della Commissione europea C(2026) 1893 final del 18/03/2026. 



		inferiore a 54 mq

		1.107,99 €/mq



		da 54 mq a 84 mq

		1.026,53 €/mq



		superiore a 84 mq

		1.035,95 €/mq





 

La spesa ammissibile è determinata applicando il corrispondente costo unitario standard alla superficie utile dell'alloggio, secondo la seguente formula:

 

Spesa ammissibile = Costo unitario €/mq X Superficie Utile in m2



		La spesa riconoscibile in categoria b) è determinata mediante applicazione del seguente costo unitario standard per potenza nominale dell’impianto fotovoltaico installato, espressa in kW, a servizio degli alloggi oggetto di intervento:







		DIMENSIONE IMPIANTO

		€/KW2  Importi aggiornati sulla base degli indici  ISTAT di riferimento a giugno 2026, ultimo dato disponibile alla data di predisposizione del presente Invito, in conformità a quanto previsto dalla metodologia approvata con Decisione della Commissione europea C(2025) 6916 final del 15 ottobre 2025.   



		< DI 10 KW

		1.903,86 €



		DA 10-100 KW

		1.532,15 €



		DA 100-250 KW

		1.260,45 €



		[1] > DI 250 KW

		1.034,78 €







		In applicazione delle opzioni di costo semplificato previste per le categorie di spesa a) e b), la spesa ammissibile è determinata sulla base dei rispettivi costi unitari standard. Il beneficiario non è pertanto tenuto a dimostrare i costi effettivamente sostenuti ai fini della determinazione della spesa ammissibile, fermo restando l’obbligo di comprovare la realizzazione dell’intervento e il conseguimento dell’output previsto dall’articolo 16, comma 3, del presente Invito.







Articolo 7. Spese non ammissibili

		Le opzioni di costo semplificato di cui all'articolo 6 comprendono esclusivamente le componenti di costo espressamente previste dal presente Invito. Non sono pertanto riconosciuti costi ulteriori rispetto a quelli ricompresi nei costi unitari standard e nel tasso forfettario previsti dal presente Invito.







		Non sono ammesse spese relative a rilocalizzazioni del finanziamento su intervento/i diverso/i da quelli originariamente proposti ed utilmente inseriti in graduatoria, per le quali non sia intervenuta autorizzazione da parte di AVEPA.







Articolo 8. Forma, soglie ed intensità del sostegno

		Il sostegno, nella forma di contributo a fondo perduto, nei limiti della dotazione finanziaria prevista per ciascun progetto all’art.2, è pari alla spesa ammissibile determinata nella modalità indicate nel comma successivo, in relazione alle categorie di spesa ammissibile di cui all'articolo 6 dell’Invito . 







		La spesa ammissibile di cui al precedente comma è costituita:





		dall'importo determinato mediante applicazione del costo unitario standard previsto per la categoria "Lavori di recupero di alloggi rientranti nel patrimonio pubblico di edilizia residenziale";



		dall'importo determinato mediante applicazione del costo unitario standard previsto per la categoria "Fornitura, installazione e messa in funzione di impianti fotovoltaici";



		dall'importo determinato mediante applicazione del tasso forfettario del 7% previsto per la categoria "Costi indiretti".





Il contributo concedibile, nel limite massimo di cui al comma 1, corrisponde alla somma degli importi di cui alle precedenti lettere a), b) e c).



		Il valore degli interventi, con riferimento alla spesa ammissibile calcolata ai sensi dell’art. 6 del presente invito, dovrà essere non superiore a euro 104.000,00 per alloggio. Valori eccedenti saranno a carico del soggetto beneficiario.







		I sostegni che saranno erogati con il presente Invito non rientrano nella definizione di aiuto di stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE).







Articolo 9. Cumulabilità degli aiuti

		Ai sensi dell'articolo 63 paragrafo 9 del Regolamento (UE) 2021/1060 e dell'articolo 194 del Regolamento (UE, Euroatom) 2024/2509, per l'intervento incluso in una domanda di sostegno il beneficiario può ricevere una sola sovvenzione a carico del bilancio dell'Unione Europea; in nessun caso può ricevere più finanziamenti per i medesimi costi ammissibili, come definiti agli articoli 6 e 8 del presente Invito.







		I beneficiari, fatto salvo il rispetto del divieto del doppio finanziamento di cui al comma precedente, possono usufruire a copertura di eventuali importi di spesa eccedenti a quelli determinati come ammissibili dal presente Invito, di altre forme di sostegno, qualsiasi sia la denominazione e la natura purché di provenienza non comunitaria.







		I benefici previsti dal presente Invito non sono cumulabili con i benefici concessi a valere sul PNRR per il medesimo intervento.









Presentazione delle domande e istruttoria

Articolo 10. Termini e modalità di presentazione della domanda di agevolazione

		La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata esclusivamente per via telematica, attraverso il Sistema Informativo per la Programmazione dei fondi (Fondi.RVE) della Regione, la cui pagina dedicata è raggiungibile al seguente link: https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve







		Dalla medesima pagina è sempre possibile procedere al modulo di accreditamento per la richiesta delle credenziali d’accesso a Fondi.RVE.







		La domanda, comprensiva degli allegati, è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli articoli 46, 47, 48 del DPR n. 445/2000 ed è soggetta alle conseguenze e alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso DPR nel caso di dichiarazioni mendaci.







		I termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno sono stabiliti con date e orari indicati al successivo art. 15. Al termine della corretta compilazione di tutti i quadri della domanda di sostegno, corredata in allegato di tutta la documentazione obbligatoria di cui al comma 6, la domanda potrà essere “Presentata” definitivamente tramite Fondi.RVE. Per ulteriori specifiche tecniche relative alle modalità di utilizzo del sistema Fondi.RVE e di invio della domanda si rinvia alla pagina: https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve







		Dal momento della conferma della domanda telematica e prima della presentazione della stessa, sarà necessario scaricare da Fondi.RVE la domanda di sostegno in formato “PDF”, firmarla digitalmente (da parte del legale rappresentante o da un suo delegato, senza rinominarla né sovrascriverla) ed allegarla tra i documenti obbligatori della domanda online. Per ulteriori informazioni tecniche sulla firma digitale si rimanda a: https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata.







		Si elenca di seguito la documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria della domanda di sostegno:







		Documentazione obbligatoria a pena di inammissibilità della domanda stessa









				uno dei seguenti atti, coerentemente con il livello di progettazione:

						atto di approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ai sensi del D. Lgs. 36/2023;



		atto di approvazione del progetto esecutivo ai sensi del D. Lgs. 36/2023;



		per procedure svolte prima del 1° luglio 2023, atto di approvazione, nel caso di progetti definitivi ai sensi del D. Lgs. 50/2016;



		per procedure svolte prima del 1° luglio 2023, atti di verifica e di validazione, nel caso di progetto esecutivo o di progetto definitivo a base di gara d’appalto integrato ai sensi del D. Lgs. 50/2016;















		relazione generale di progetto con relativo quadro economico e documentazione fotografica a dimostrazione che gli alloggi risultano sfitti e inutilizzati;



		documentazione necessaria ai fini della verifica del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 11, ove non desumibili dalla documentazione della domanda di sostegno (es. dichiarazioni rese in Fondi.RVE) o altri elaborati richiesti (es. relazione tecnica sull’intervento), attraverso la produzione di un'apposita relazione da parte del soggetto richiedente attestante, per ciascun criterio riportato nella griglia di valutazione, le modalità di rispetto dei criteri stessi, max 1500 caratteri per criterio (Allegato 3).



		dichiarazione del Legale Rappresentante che gli alloggi oggetto di intervento sono sfitti al momento della presentazione della domanda di sostegno;









		Documentazione da allegare alla domanda e necessaria ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria.



				Ulteriore documentazione di progetto:

				indice della documentazione;



		cronoprogramma di realizzazione dell’intervento coerente con le tempistiche previste dal presente Invito;



		piano di gestione e manutenzione dell’opera che specifichi tra l’altro la tipologia di interventi manutentivi necessari, la loro ciclicità, le risorse necessarie ed individui il Soggetto competente;



		relazioni tecniche, relazioni specialistiche ed elaborati rispondenti a quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016, art. 23, commi 6, 7 e 8 o come previsto dal D.Lgs 36/2023, art. 41, commi 6, 7 e 8 e allegato I.7;











		Al fine di verificare il rispetto della normativa regionale di settore: Quadro Tecnico Economico – Q.T.E. dell’intervento, redatto in conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 897 del 12/04/2002 e ss.mm.ii. 



		qualora necessaria, relazione sottoscritta da un tecnico relativa alla “verifica climatica” (c.d. Climate Proofing) (Allegato 4);



		autorizzazioni necessarie rilasciate dagli Enti competenti secondo quanto previsto dal codice Appalti e dalla normativa di settore. Nel caso in cui l’Ente competente non abbia già rilasciato la prevista autorizzazione o altro atto di assenso comunque denominato, in sede di presentazione della domanda di sostegno il soggetto richiedente deve produrre la richiesta inviata a tale Ente che dimostri l’avvenuto avvio del procedimento; 



		qualora necessaria ed esperita con esito positivo, Valutazione di Incidenza di cui al D.P.R. 357/97 e ss. mm.ii. e Capo IV L. R. n. 12/2024 e regolamento attuativo n. 4 del 09/01/2025;



		eventuale Verbale di inizio lavori (per gli interventi già avviati, a partire dalla data di ammissibilità delle spese, 8 aprile 2022);



		documentazione attestante la capacità finanziaria di cui all’art.4 co.3 (Allegato 1 con programma triennale delle opere pubbliche e relativo atto di approvazione nel quale sia previsto l’intervento oggetto di domanda ovvero la documentazione attestante l’avvio formale della procedura di modifica come previsto all’articolo 4, comma 3, lettera b));



		documentazione attestante il titolo/diritto sull’immobile oggetto di intervento (Allegato 2) ed eventuale atto di assenso del legittimo proprietario alla realizzazione dell’intervento da parte del soggetto richiedente, nel rispetto, in particolare, della stabilità delle operazioni (art. 13, lett. j) del presente invito (Allegato 2, Allegato 2 bis);



		eventuale delega o documentazione attestante il potere di rappresentanza o di firma per la presentazione della domanda di cui al presente articolo;



		relativamente a ciascun immobile e/o singole unità abitative  oggetto di intervento, Attestato di Prestazione Energetica (APE) in corso di validità, relativo allo stato di fatto precedente l’esecuzione dei lavori, redatto in conformità alla DGR 28/9/2015, n.1258 (attuativa dei decreti interministeriali del 26/6/2015) e registrato mediante invio telematico alla Regione del Veneto unicamente tramite l'applicativo Ve.Net.energia-edifici (non sono considerati come validamente registrati gli APE inviati con modalità diverse dall'invio telematico suddetto) a cura dei professionisti, tramite le proprie credenziali di accesso; si specifica inoltre che l’APE può essere redatta anche per più unità immobiliari facenti parte dello stesso edificio, ai sensi del comma 4 dell’art.6 del D.Lgs.192 del 19/08/2005 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia”;



		proposta di APE post intervento che evidenzi il conseguimento dell’efficientamento energetico conseguito con l’intervento oggetto della domanda;



		dichiarazione del legale rappresentante dell’ente interessato dall’intervento che precisi che gli alloggi saranno assegnati in conformità alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art.25 (Collegato alla legge di stabilità 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.



		dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 relativa all’impegno del rispetto del principio DNSH (Allegato 4).











		Tutta la documentazione e gli allegati citati al precedente comma, prima del caricamento definitivo in Fondi.RVE, devono essere convertiti in formato “PDF”. 





	Prima del caricamento nel portale Fondi.RVE devono essere prodotti e risultare firmati i seguenti documenti:

				la domanda di sostegno, con firma digitale, da parte del Legale Rappresentante del soggetto richiedente;



		la dichiarazione da parte del Legale Rappresentante dell’Ente con firma digitale, con cui si attesta che le opere oggetto della domanda di sostegno sono inserite nel Programma triennale dei lavori pubblici e nell’elenco annuale, individuati nella dichiarazione allegata alla stessa (dichiarazione sul possesso dei requisiti di capacità finanziaria Allegato 1);



		eventuali ulteriori allegati resi nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, soggetti alla responsabilità anche penale di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci (anche in firma olografa).











		Nel sottoscrivere la domanda di contributo il Rappresentante Legale, tra l’altro, rilascia all’interno del quadro dichiarazioni in Fondi.RVE, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e soggetto alla responsabilità anche penale di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci, le seguenti dichiarazioni:





		dichiarazione sulla localizzazione dell’intervento in rapporto alla Rete Natura 2000 e sulla relativa valutazione di incidenza; 



		dichiarazione relativa al rispetto del DNSH di cui all'art. 5 comma 2;



		dichiarazione che le opere/gli interventi sono conformi allo strumento urbanistico comunale, comunque denominato, vigente nell'ambito territoriale del comune interessato e non sono in contrasto con gli strumenti urbanistici eventualmente adottati.



		dichiarazione che sono rispettati i costi massimi ammissibili previsti con DGR 897 del 12 aprile 2002, modificata con DGR 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata e agevolata.



		l’assegnazione degli alloggi avviene in conformità alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della L. R. n.39 del 3/11/2017, come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con L.R. n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilità 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con DGR n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.







		Il beneficiario ha l'obbligo di fornire tutte le informazioni richieste obbligatoriamente nel sistema informativo nella fase di presentazione delle domande di sostegno e di rimborso, siano esse rilevanti per l'istruttoria di concessione del sostegno piuttosto che necessarie per il puntuale monitoraggio delle operazioni da parte della Regione del Veneto, dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) e della Commissione Europea.







		 La domanda di sostegno è irricevibile e pertanto non è considerata presentata qualora: 





		non risulti firmata digitalmente ovvero rechi una firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso;



		non sia presentata entro i termini di cui al precedente comma 4;



		sia redatta e/o sottoscritta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente Invito;



		sia presentata su modulistica diversa da quella prevista dal presente Invito e che non contenga tutte le informazioni in questa dettagliate (limitatamente alla documentazione obbligatoria).





 

		È prevista la regolarizzazione secondo le modalità prevista dall’art. 71 co. 3 DPR 445/2000, dall’art. 6 comma 1 lettera b) della Legge 241/1990 e dall’art.101 D.Lgs. 36/2023 da effettuarsi entro il termine comunicato al richiedente.







		Presentando l’istanza i richiedenti riconoscono e accettano pienamente le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Invito.









Articolo 11. Valutazione delle domande

		Come previsto dal Manuale procedurale del PR Veneto FESR, approvato con DDR n. 130/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, i soggetti responsabili dell’istruttoria delle domande di sostegno sono:





- l’Autorità Urbana sotto il profilo della qualità delle operazioni, della loro rilevanza per la Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile nonché per il PR Veneto FESR 2021-2027; 

- AVEPA, sotto il profilo dell’ammissibilità tecnica.



		Dopo l’accertamento della ricevibilità AVEPA provvede alla comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/1990 precisando l’endoprocedimento di istruttoria da parte dell’AU. L’attività istruttoria di competenza dell’AU si conclude entro 30 giorni dal termine per la presentazione della domanda. Qualora l’esito dell’endoprocedimento dell’AU sia negativo, AVEPA ne dà comunicazione al soggetto richiedente e la domanda risulterà non ammissibile. Le sole domande con esito positivo dell’endoprocedimento di competenza dell’AU sono istruite da AVEPA nella successiva fase.







		AVEPA, preso atto delle risultanze dell’attività di verifica svolta dall’AU, procede con la valutazione relativa ai criteri di ammissibilità tecnica. Tenendo conto degli esiti istruttori, AVEPA conclude il procedimento di selezione delle operazioni. Le verifiche di AVEPA comprendono anche eventuali prescrizioni indicate nell’Allegato B del decreto di approvazione della SISUS.  Il mancato rispetto delle prescrizioni comporta la non ammissibilità dell’operazione.







		 Nel corso dell’istruttoria al beneficiario potranno essere richieste integrazioni e/o modifiche di dettaglio alla documentazione presentata, da produrre entro i termini fissati nella richiesta, pena l’esclusione.





 

		 La valutazione delle domande di sostegno viene effettuata sulla base dei criteri di selezione del Comitato di Sorveglianza ed applicando il metodo approvato con DDR n. 28 del 02/04/2024, e ss.mm.ii., riportato nelle seguenti tabelle. 











GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’AU

		CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

		SI/NO



		Coerenza con la SISUS.

		



		Ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della popolazione marginali.

		



		Presenza di una logica integrata degli OS/Azioni/Interventi nell’ambito delle SISUS.

		



		Adeguatezza del livello di maturazione progettuale e procedurale e coerenza dei tempi di esecuzione con la tempistica di attuazione del programma.

		



		CRITERI DI VALUTAZIONE 

		Punteggio 

0-1 



		Progetto già inserito in documenti di programmazione.

		



		Numero totale alloggi recuperati / Costo totale intervento (il rapporto tra il costo totale dell’intervento ed il numero totale degli alloggi recuperati restituisce un valore ricompreso tra Euro 40.000,00 ed Euro 100.000,00)

		



		Eventuale partecipazione finanziaria dei soggetti attuatori.

		



		Ove pertinente, sinergia con azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali.

		



		Investimenti in strutture abitative in zone non segregate.

		



		Applicazione del principio: “design for all”.

		



		Punteggio totale 

		







Per ciascun criterio il punteggio verrà così assegnato:

-	in caso di soddisfacimento verrà assegnato un valore pari a 1

-	in caso di mancato soddisfacimento verrà assegnato un valore pari a 0.



I progetti che sulla base dei criteri di valutazione totalizzeranno complessivamente un punteggio inferiore a 1  non saranno ammessi al contributo. 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI AVEPA

		CRITERI DI AMMISSIBILITÀ



		SI/NO



		Se pertinente, ammissibilità ai sensi della normativa UE sugli aiuti di Stato.

		



		Soggetti beneficiari previsti dall’art. 4, co. 2.

		



		Verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria ai sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. (UE) 2021/1060: Sostenibilità finanziaria dei beneficiari ai sensi dell’art. 4 co. 3.

		



		Tipologia di intervento prevista dall’art. 5 co. 1.

		



		Recupero del patrimonio immobiliare esistente, evitando ulteriore consumo di suolo e  rispettando il principio di minimizzazione degli impatti ambientali negli investimenti infrastrutturali.

		



		Rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n. 897 del 12 aprile 2002, modificata con successiva DGR n. 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata ed agevolata (edilizia sociale).

		



		L’uso di materiali e tecnologie necessari per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.

		



		Gli interventi saranno localizzati nei Comuni capoluogo o a alta tensione abitativa e contigui ad entrambi.

		



		Messa a disposizione per l’assegnazione degli alloggi in conformità alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilità 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.

		



		Ove pertinente, applicazione della normativa sulle barriere architettoniche.

		



		I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale corredato dalla Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di cui alla DGR n.77 del 01/02/2022, in modo particolare alle prescrizioni specifiche in tema di: 

-	consumo di suolo, gestione dei rifiuti, siti Natura 2000, DNSH, verifica climatica.

		



		Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante messa a disposizione per l’assegnazione degli alloggi in conformità alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art.25 (Collegato alla legge di stabilità 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.

		







Articolo 12. Approvazione e concessione del contributo

		Entro 120 giorni dal termine per la presentazione delle domande, il Dirigente dell’Area Gestione FESR di AVEPA adotta il provvedimento che approva le risultanze istruttorie e, per l’esito positivo, concede il sostegno con assunzione dell’impegno di spesa a favore dell’ente richiedente.







		Il decreto è pubblicato nel BUR e inserito nei siti istituzionali di AVEPA e dell’AU.







		Ad avvenuta pubblicazione del provvedimento citato, AVEPA comunica all’ente richiedente l’esito istruttorio indicando, in caso di ammissibilità della domanda, l’ammontare di spesa ammessa alle agevolazioni e l’importo del sostegno concesso. Tale comunicazione rappresenta l’avvio del procedimento di erogazione del contributo in oggetto. In caso di inammissibilità della domanda viene comunicata la motivazione che ha determinato il rigetto.  







Verifiche e controlli

Articolo 13. Obblighi a carico del beneficiario



		Il beneficiario si impegna a:





		fornire piena collaborazione e informazione, con le modalità e i tempi indicati da AVEPA, in merito allo stato di attuazione degli interventi;



		dare tempestiva comunicazione ad AVEPA, a mezzo PEC (protocollo@cert.avepa.it) entro il termine di 30 giorni, delle eventuali variazioni relative allo stesso beneficiario;



		dare tempestiva comunicazione ad AVEPA, a mezzo PEC (protocollo@cert.avepa.it) ed entro il termine massimo di 30 giorni, dell’eventuale rinuncia al sostegno, richiesta di ammissione a procedure concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni giudiziarie da parte di terzi;



		conservare dal momento di presentazione della domanda, per tutto il periodo di realizzazione del progetto e sino al termine di 10 anni, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al progetto e al finanziamento dello stesso in copia originale o conforme all’originale;



		mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le spese relative al progetto: tale documentazione deve essere resa disponibile per eventuali controlli da parte dei soggetti autorizzati;



		collaborare, fornire la documentazione richiesta e accettare i controlli che AVEPA, la Regione del Veneto e gli altri soggetti preposti potranno svolgere in relazione alla realizzazione del progetto e dei relativi interventi;



		rispettare le limitazioni sulla cumulabilità degli aiuti e sul divieto di doppio finanziamento, come specificato all’articolo 9;



		mantenere i requisiti di ammissibilità soggettivi individuati all’articolo 4, comma 3, lett. a) del presente Invito fino al pagamento del saldo;



		mantenere la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell’operazione nei 5 anni successivi al pagamento della domanda di saldo ai sensi dell’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060;



		non procedere all’alienazione, cessione, distrazione di un bene durevole oggetto di investimento, finanziato con il presente Invito nei 5 anni successivi al pagamento della domanda di saldo ai sensi dell’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060;



		accettare di essere incluso nell’elenco dei soggetti Beneficiari, pubblicato sui portali istituzionali di AVEPA, della Regione e dello Stato, dei dati in formato aperto relativi al Beneficiario e al progetto cofinanziato;



		porre in essere azioni informative e pubblicitarie che diano visibilità alle iniziative cofinanziate con l’intervento del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto in conformità agli obblighi in materia di informazione e comunicazione previsti dall’articolo 20 del presente Invito;



		concludere il progetto ammesso all’agevolazione entro il termine previsto dall’art. 15 del presente Invito;



		presentare la rendicontazione delle spese sostenute e la domanda di erogazione del saldo entro i termini perentori previsti agli artt. 15 e 16 del presente Invito;



		rispettare i termini, le prescrizioni (incluse quelle allegate al Decreto di approvazione della SISUS)  e le condizioni previste nell’Invito e nei relativi provvedimenti di attuazione;



		rispettare la normativa nazionale in materia di tracciabilità della spesa pubblica di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 inserendo nei giustificativi di spesa, negli strumenti di pagamento e nei documenti contrattuali i codici CIG e CUP;



		compilare la dichiarazione, presente nel Sistema Informativo, “Quadro Dichiarazioni”, in relazione alle domande di sostegno e di pagamento, con cui viene dichiarato che le spese inserite nella domanda di rimborso non ricevono il sostegno a carico di un altro fondo o strumento dell’Unione né il sostegno a carico dello stesso fondo a titolo di un altro programma;



		rispettare le normative comunitaria e nazionale, in particolare le norme in materia di appalti pubblici (D.Lgs 36/2023), tutela della concorrenza, tutela dell’ambiente, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, pari opportunità, nonché le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro e osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa (nei confronti di INPS e INAIL), di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna, edilizia, urbanistica;



		fornire tutte le informazioni richieste obbligatoriamente nel sistema informativo nella fase di presentazione delle domande di sostegno e di rimborso, siano esse rilevanti per l’istruttoria di concessione del sostegno piuttosto che necessarie per il puntuale monitoraggio delle operazioni da parte della Regione del Veneto, dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) e della Commissione Europea;



		restituire eventuali somme oggetto di provvedimento di decadenza, comprensive di interessi, laddove applicabili;



		rispettare i Criteri Ambientali Minimi in materia di Green Public Procurement;



		soddisfare il principio DNSH (Do Not Significant Harm) di cui all’articolo 5, tenendo conto degli specifici elementi di valutazione e di mitigazione indicati nel Rapporto di Valutazione Ambientale Strategica (Rapporto Ambientale, paragrafo 5.9 Verifica del principio “Do Not Significant Harm”) del PR FESR 2021-2027 e secondo quanto indicato all’art. 5;



		rispettare quanto previsto dal Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027, approvato con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, il cui contenuto integra quanto previsto dal presente Invito.







		La presentazione della domanda di sostegno equivale a piena e incondizionata accettazione, da parte dei beneficiari, di tutti gli obblighi previsti dall’Invito.







		Il beneficiario si obbliga altresì a rispettare gli obiettivi ambientali, secondo quanto previsto nell’art. 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), individuato nell’art. 9 del Regolamento UE n. 852/2020 secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del presente Invito.







		Il beneficiario si obbliga a rispettare il principio di immunizzazione degli investimenti in infrastrutture dagli effetti del clima, attraverso la verifica climatica, secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del presente Invito.







Articolo 14. Svolgimento delle attività, varianti e proroghe

		I progetti ammessi all’agevolazione devono essere conclusi ed operativi entro il termine “Conclusione del progetto” riportato al successivo art. 15. I beneficiari si impegnano a rispettare tutte le tempistiche di cui al successivo art. 15.







		Un intervento si considera concluso e operativo quando:





		le attività sono state effettivamente realizzate e sia stato emesso il certificato di ultimazione dei lavori da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui siano presenti lotti prestazionali, l’opera si considera conclusa una volta emessi tutti i certificati di ultimazione lavori. L’operatività dell’intervento, necessaria ai fini della sola erogazione a saldo del contributo, è attestata dalla presentazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e successiva Agibilità (SCA) nei casi previsti dalla legge;



		abbia raggiunto gli obiettivi che sono stati alla base della valutazione di ammissibilità per la concessione del sostegno.







		Le varianti in corso di esecuzione del contratto devono essere motivate ai sensi del codice degli appalti e funzionali al raggiungimento dell’obiettivo del progetto. La variante deve pervenire tempestivamente ad AVEPA (pec: protocollo@cert.avepa.it).







		Fermo restando il rispetto della normativa sui contratti pubblici, in caso di modifica del contratto in corso d’opera, si applicano le seguenti regole:





		Modifiche non incidenti sull’output: se la variante non modifica la Superficie Utile né gli standard qualitativi minimi, il contributo OCS resta invariato.



		Modifiche che incidono sulla Superfice Utile: se, a fine lavori, la Superfice Utile differisce rispetto al progetto posto a gara, si ricalcola l’importo applicando la formula sulla Superficie Utile finale accertata, nel limite del contributo totale concesso.



		Modifiche con impatto sulla qualità: qualora la variante comprometta i requisiti minimi (agibilità, APE post-operam, conformità alle prescrizioni ambientali cogenti quali ad esempio CAM, RoHS, ecc.), l’operazione è non ammissibile.







		A corredo della richiesta di ammissione della variante, è necessario trasmettere:





		atto di approvazione della modifica del contratto d’appalto;



		relazione tecnica del Direttore dei Lavori/ esecuzione ed elaborati;



		eventuale revisione dell’analisi sulla immunizzazione dagli effetti del clima (cosiddetto “climate proofing”), secondo quanto previsto dall’Allegato 4.







		Per quanto non previsto dal comma precedente, si rimanda al Manuale Procedurale PR Veneto FESR 2021/2027 sez. III par. 3.3 “Disposizioni relative alle variazioni in corso di realizzazione delle operazioni”.







		Ove necessario, durante lo svolgimento delle attività, potrà essere previsto, da parte di AVEPA, un coinvolgimento della SRA competente per l’Azione del presente Invito con modalità che verranno definite dall’Agenzia stessa.







		Il beneficiario può presentare motivata richiesta di proroga dei termini fissati per la realizzazione dell’intervento: il beneficiario dovrà inviare la richiesta all’AU all’indirizzo PEC direzioneA55@pec.comune.verona.it; l’AU, unitamente al suo parere, inoltrerà la richiesta ad AVEPA protocollo@cert.avepa.it che provvederà a chiedere parere all’AdG sulla richiesta del beneficiario. AVEPA trasmetterà la risposta al beneficiario.









Articolo 15. Tempi di realizzazione del progetto

		Si riporta di seguito l'elenco riassuntivo delle tempistiche di progetto





		FASE

		SCADENZA



		Avvio

		Le spese sono ammissibili a decorrere dal 08/04/2022



		Presentazione della domanda di sostegno

		Dal giorno 27/07/2026 ore 10:00 

ed entro il 29/10/2026 ore 17:00



		Presentazione domanda di anticipo

		A partire dal 30esimo giorno (dalle ore 10:00) ed entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BUR del decreto di finanziabilità e comunque entro le ore 17:00 di tale scadenza



		Conclusione del progetto 

		Entro il 31/12/2028



		Presentazione domanda di saldo

		A partire dal 120esimo giorno (ore 10.00) dalla pubblicazione sul BUR del decreto di finanziabilità ed entro la data di conclusione del progetto e comunque entro le ore 17:00 di tale data









Articolo 16. Modalità di rendicontazione e di erogazione del sostegno 

		L’erogazione del sostegno al Beneficiario potrà avvenire mediante anticipo e saldo con le modalità previste dal manuale procedurale del PR FESR (Allegato A al Decreto n. 130 del 27/09/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria).







		Le domande di erogazione di anticipo e del saldo del sostegno, prima del caricamento definitivo nel Sistema Fondi.RVE, devono essere firmate digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto beneficiario.







		Il pagamento del sostegno è disposto da AVEPA al beneficiario richiedente, nelle seguenti modalità:







		TIPO DOMANDA

		TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

		SOGLIE DI SPESA

		DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DA ALLEGARE IN FASE DI RENDICONTAZIONE



		Anticipo

facoltativo

		A partire dal 30esimo giorno (dalle ore 10:00) ed entro 120 giorni dalla pubblicazione nel BUR del decreto di finanziabilità ed in ogni caso entro le ore 17:00 dell’ultimo giorno utile.

		pari al 40% del sostegno concesso

		Atto rilasciato dall’organo decisionale dell’Ente pubblico stesso nel quale questo si impegna a versare l’importo coperto dalla garanzia e l’interesse, se il diritto all’anticipo viene revocato.

L’atto di garanzia deve essere redatto secondo lo schema disponibile nel sito internet di AVEPA www.avepa.it (https://www.avepa.it/servizi/settori/aiuti-e-contributi/fesr/pr-veneto-fesr-2021-2027/modulistica) 

Lo svincolo della fideiussione/atto di garanzia avverrà contestualmente alla liquidazione della domanda di saldo.



		Saldo obbligatorio

		A partire dal 120esimo giorno (ore 10.00) dalla pubblicazione sul BUR del decreto di finanziabilità ed entro la data di conclusione del progetto e comunque entro le ore 17:00 di tale data.







Nel caso in cui il saldo venga presentato tardivamente, verrà applicata una riduzione del sostegno spettante pari all’1% al giorno fino ad un massimo di 20 giorni; oltre tale termine viene disposta la decadenza totale.

		Si rimanda a quanto previsto all'art. 18 del presente Invito

				relazione finale, firmata digitalmente dal legale rappresentante o da suo delegato, sulla proposta progettuale realizzata e sugli obiettivi raggiunti, contenente la descrizione delle attività svolte coerentemente con le spese sostenute e i relativi tempi di realizzazione, la descrizione dei risultati ottenuti rispetto ai risultati attesi e delle modalità adottate per garantire lo sviluppo delle attività progettuali dopo il termine del progetto; la relazione finale deve dare evidenza dele modalità che saranno adottate per garantire la destinazione degli appartamenti così realizzati ai soggetti previsti, oltre al rispetto di quanto previsto dalla relazione sul “climate proofing”, qualora necessario;



		APE post-intervento registrata;



		documentazione necessaria ai fini del rispetto del principio DNSH (Allegato 4);



		Decisione di contrarre/determina a contrarre, adottata ai sensi della normativa vigente;



		Determina di aggiudicazione, relativa alla selezione dell’operatore economico;



		Contratto di appalto sottoscritto, comprovante l’avvenuta formalizzazione dell’affidamento;



		Verbale di consegna dei lavori (o verbale di inizio lavori, ove previsto);



		Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA), ove necessaria ai sensi della normativa edilizia vigente;



		Certificato di collaudo tecnico-amministrativo, nei casi previsti dalla normativa vigente, oppure certificato di regolare esecuzione, qualora il collaudo non sia richiesto in base alla tipologia e all’importo dell’intervento (art. 116 D.Lgs 36/2023);



		Prospetto riepilogativo degli appartamenti oggetto di finanziamento (Allegato 5);



		Elaborati grafici quotati trasmessi unitamente al titolo edilizio, che evidenzino: lo stato di fatto dell’immobile, lo stato di progetto realizzato, eventuali varianti intervenute in corso d’opera;



		Planimetrie catastali aggiornate, ove previste, ovvero dichiarazione di non necessità ai sensi della normativa vigente;



		Documentazione fotografica degli interventi realizzati sugli alloggi (ante e post operam);



		Foto dell'impianto installato ai fini della verifica sull’effettiva realizzazione dell’intervento;



		Dichiarazione di conformità dell'impianto fotovoltaico per individuare la potenza, espressa in  Kilowatt (Kw), dell'impianto installato, ai fini della verifica della dimensione complessiva dell’impianto stesso;



		Verbale di allacciamento ai fini della verifica della messa in funzione dell’impianto fotovoltaico;



		Il Documento di Trasporto (D.D.T.) ai fini di verificare che l'impianto sia stato acquistato e installato dal soggetto previsto dall’Invito. 



		Dichiarazione del RUP, firmata digitalmente, attestante che l’intervento oggetto di rendicontazione non ha beneficiato, né beneficia, di altri finanziamenti pubblici (comunitari, nazionali o regionali) per le stesse spese ammissibili, in conformità al principio del divieto di doppio finanziamento previsto dal Regolamento (UE) 2021/1060, art. 63;



		documentazione fotografica attestante l’adempimento degli obblighi informativi di cui all’art. 20;





Al fine della verifica del rispetto delle pertinenti normative di settore:

- provvedimento con cui il beneficiario approva gli atti di contabilità finale e il certificato di collaudo tecnico amministrativo o di regolare esecuzione;

		Quadro Tecnico Economico – Q.T.E. finale dell’intervento, redatto in conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 897 del 12/04/2002 e ss.mm.ii. sia quello iniziale vistato dal Comitato Tecnico, che quello finale sempre vistato dal Comitato Tecnico (conformemente all’art. 15 della L.R. 39/2017);



		certificato di ultimazione lavori.











		 Il beneficiario è tenuto al rispetto della normativa applicabile in materia di appalti pubblici, aiuti di stato e di tracciabilità della spesa pubblica.







		In fase di istruttoria della domanda di saldo, AVEPA verifica che non vi siano difformità sostanziali nelle attività realizzate rispetto al progetto ammesso al sostegno e ai relativi contenuti inseriti nel documento progettuale. Ove necessario, durante lo svolgimento delle attività istruttorie della rendicontazione, potrà essere previsto, da parte di AVEPA, un coinvolgimento della SRA competente per l’Azione del presente Invito con modalità che verranno definite dall’Agenzia stessa.  







		La liquidazione di ciascuna rata di contributo sarà disposta entro 80 giorni dalla data della presentazione della domanda di pagamento da parte del beneficiario ai sensi dell’art. 74 c. 1 lett. b) Reg. (UE) 2021/1060. Qualora la documentazione prodotta in sede di rendicontazione risulti carente, AVEPA assegna all'interessato un termine perentorio non superiore a dieci giorni di calendario dal ricevimento della richiesta per l'integrazione della documentazione mancante. Decorso tale termine, l’istruttoria viene conclusa con la documentazione agli atti.







		Il contributo liquidabile non può essere superiore a quello inizialmente ammesso, anche nel caso in cui le spese rendicontate siano superiori a quanto preventivato.







		Qualora le spese rendicontate ammesse a contributo fossero di importo inferiore a quello fissato all’atto della concessione, il contributo spettante sarà ricalcolato in proporzione all’aliquota di finanziamento prevista all’art. 8 co.1. 







		Ai fini del pagamento del sostegno il beneficiario deve trovarsi in una situazione di regolarità contributiva, previdenziale e assistenziale. L’insussistenza della regolarità contributiva, verificata secondo quanto previsto con decreto ministeriale 24 ottobre 2007, determina l’avvio dell’intervento sostitutivo al fine di saldare il debito con l’ente creditore, in conformità con la normativa vigente







		Ai sensi dell’articolo 74 comma 2 del Reg. (UE) 1060/2021 le verifiche sulle domande di pagamento potranno essere effettuate sulla base di una valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati ex ante e per iscritto.







Articolo 17. Verifiche e controlli del sostegno

		La Regione, anche per il tramite di AVEPA, si riserva la facoltà di svolgere, ai sensi degli articoli 72 “Funzioni dell’autorità di gestione” e 77 “Funzioni dell’autorità di audit” del Regolamento (UE) n. 1060/2021, anche nel rispetto di quanto previsto all’articolo 65 “Stabilità delle operazioni” dello stesso Regolamento, tutti i controlli e i sopralluoghi ispettivi, sia durante la realizzazione del progetto, sia nei cinque anni successivi alla conclusione dello stesso, al fine di verificare e accertare quanto segue:

		il rispetto dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della domanda, l'ammissione e l'erogazione del contributo e la conformità degli interventi realizzati con quelli previsti dal progetto ammesso a contributo;



		che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nell’Invito;



		che il beneficiario, nelle proprie registrazioni contabili, abbia adottato un sistema di contabilità separata del progetto o all’utilizzo di codici contabili appropriati per tutte le transazioni relative all'operazione che permettano di identificare in maniera chiara la contabilità del progetto. A tal fine, il beneficiario deve tener disponibile, per un periodo di dieci anni a partire dalla data di erogazione del contributo, tutta la documentazione connessa alla realizzazione del progetto ammesso ai benefici;



		la proprietà, il possesso e l’operatività dei beni e delle opere finanziati, per 5 anni dall’erogazione del contributo al beneficiario;



		che la spesa dichiarata dal beneficiario sia conforme alle norme comunitarie e nazionali.











		La Regione, anche per il tramite di AVEPA potrà effettuare, sia durante la realizzazione dell’operazione che nei 5 anni successivi al pagamento del saldo al beneficiario, approfondimenti istruttori e documentali e potrà chiedere copia di documenti riguardanti l’investimento agevolato o altra documentazione necessaria a verificare il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti nel presente Invito per l’ammissibilità della domanda e per l'ammissione/erogazione del contributo.







		La Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, potrà svolgere, con le modalità ivi indicate, controlli, anche in loco, in relazione alle operazioni cofinanziate. I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da parte di AVEPA e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo.







		Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti richiesti nel termine di trenta giorni dalla ricezione della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo, la Regione procederà alla decadenza totale del contributo.







Articolo 18. Revoca, rinuncia e decadenza del sostegno		La rinuncia al sostegno concesso deve essere comunicata ad AVEPA al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@cert.avepa.it. AVEPA provvede ad adottare il provvedimento di revoca. Nessuna rinuncia è consentita dopo l’avvenuto pagamento del saldo del sostegno.



		Il sostegno assegnato è soggetto a decadenza, totale o parziale, disposta con decreto del Dirigente dell’Area Gestione FESR di AVEPA.



		Nei seguenti casi si procede alla decadenza totale del sostegno nei confronti del beneficiario:





		mancata conclusione del progetto ammesso a contributo entro il termine perentorio previsto all’articolo 15 del presente Invito;



		mancata presentazione delle domande di pagamento del saldo e del rendiconto delle spese sostenute e pagate entro il termine perentorio previsto all’articolo 15 dell’Invito, salvo quanto previsto al successivo comma 4 lettera a);



		difformità sostanziali nelle attività realizzate rispetto al progetto ammesso al sostegno;



		mancata destinazione dei contributi alla realizzazione del progetto ammesso al sostegno;



		agevolazione concessa e/o erogata sulla base di dati, notizie, documenti o dichiarazioni inesatte, mendaci o reticenti;



		spese rendicontate e riconosciute ammissibili in sede di valutazione finale della domanda di pagamento inferiori al 50% del totale della spesa ammessa in fase di concessione del sostegno;



		rifiuto opposto di consentire agli incaricati dei controlli l’accesso all’unità operativa, ovvero alla sede legale, in cui sia stata svolta l’attività di progetto o sia conservata la documentazione tecnica, contabile e fiscale relativa al progetto finanziato e mancato inoltro della documentazione richiesta;



		mancato rispetto delle disposizioni previste dall’Invito e dalla normativa comunitaria e statale in materia di aiuti di stato;



		mancato rispetto di termini e prescrizioni perentori previsti nell’Invito e nei relativi provvedimenti di attuazione;



		qualora, come conseguenza della decurtazione della spesa attuata per i casi previsti al successivo comma 4, l’ammontare di spesa ammessa risultante sia comunque inferiore alla soglia minima indicata alla lettera f) del presente comma;



		mancato rispetto delle disposizioni previste dal Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027 approvato con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria;



		mancato rispetto totale delle prescrizioni in tema di DNSH di cui all'art. 5 comma 8. 







		Nei seguenti casi si procede alla decadenza parziale del sostegno, secondo il principio di proporzionalità:





		mancata presentazione entro i termini stabiliti della domanda di pagamento del saldo e del rendiconto delle spese sostenute e pagate. Nel caso in cui venga presentata tardivamente la domanda di pagamento del saldo, verrà applicata una riduzione del sostegno spettante pari all’1% al giorno fino ad un massimo di 20 giorni, oltre tale termine viene disposta la decadenza totale;



		spesa accertata superiore all’importo massimo per alloggio definito all’articolo 8 comma 3. In tal caso, nel calcolo del sostegno erogabile non si tiene conto dell’ammontare di spesa eccedente all’importo massimo per alloggio il cui valore sarà a carico del soggetto beneficiario;



		mancato rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti all’art. 20 del presente Invito; in tal caso verrà applicata una rettifica, tenuto conto del principio di proporzionalità secondo le seguenti modalità:

		totale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 3% del sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;



		parziale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 1% del sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;







		nel caso di alienazione, cessione, distrazione di un bene durevole oggetto di investimento, finanziato con il presente Invito prima che siano trascorsi cinque anni dalla data di pagamento della domanda di saldo;



		ogni ulteriore caso di irregolarità o inadempimento di termini o prescrizioni contenuti nell’Invito e nei relativi provvedimenti di attuazione che abbiano carattere ordinatorio, non sanzionati con la decadenza totale;



		mancato rispetto parziale del principio DNSH (Do Not Significant Harm) di cui all’articolo 5 comma 8: è applicata una riduzione finanziaria a saldo pari al 10% dell'importo di contributo spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;







		Con riferimento al principio di proporzionalità, applicabile nei soli casi di decadenza parziale, l’importo della quota parte del sostegno da rimborsare è calcolato in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti, fatti salvi i casi di cui al comma 3 per i quali è sempre disposta la decadenza totale del sostegno e i casi di cui al comma 4 che espressamente prevedano la sanzione specifica da comminare.







		Il sostegno concesso può essere inoltre soggetto a decadenza qualora, in sede di verifica da parte dei competenti uffici regionali, siano riscontrate irregolarità attuative o mancanza dei requisiti sulla base dei quali esso è stato concesso ed erogato.







		Laddove applicabile, si richiama quanto previsto alla Sez. III, paragrafo 4.7 del Manuale procedurale del PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023 e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria.







Informazioni generali, pubblicità e informativa sul trattamento dei dati personali

Articolo 19. Informazioni generali

		Copia integrale del presente Invito e dei relativi allegati sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto (BURVET) e saranno disponibili sul sito web dell’Autorità Urbana all’indirizzo

https://www.comune.verona.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Accordi-tra-enti/SISUS-2021-2027-inviti, nonché sul sito istituzionale https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/opportunit%C3%A0?p_p_id=it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_view=list&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_year=2026&_it_reply_townhall_coesione_calendario_CalendarioPortlet_month=-1 







		Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti ad AVEPA – Area gestione FESR, telefonando al seguente numero: 049 7708711. Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti all’AVEPA, con esclusione di qualsiasi valutazione di ammissibilità del progetto per il quale si chiede il sostegno:

		nella fase di domanda di partecipazione all’Invito:

		per chiedere assistenza sulle modalità informatiche di accreditamento e inserimento dei dati, è possibile contattare il call center regionale e consultare la pagina: https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve;



		per chiedere informazioni e chiarimenti, è possibile contattare AVEPA telefonando al numero  049 7708711 o a mezzo e-mail al seguente indirizzo: gestione.fesr@avepa.it;







		nella fase successiva all’ammissione, per chiedere chiarimenti all’AVEPA  su documentazione da produrre, telefonando al seguente numero: 049 7708711 o a mezzo e-mail al seguente indirizzo: gestione.fesr@avepa.it.











		Responsabile del procedimento per AVEPA è il Dirigente dell’Area Gestione FESR con sede in via Niccolò Tommaseo 67/C – 35131 Padova, o suo delegato.







		Gli atti connessi al presente Invito, per quanto di competenza, sono custoditi e visionabili presso:





		Autorità Urbana di Verona, Piazzetta Melvin Jones 1, 37121 Verona;



		AVEPA -Area Gestione FESR-  via Niccolò Tommaseo, n.67/C, 35131 Padova.





L'accesso documentale avviene secondo le modalità previste dalla legge n. 241/90 e ss.mm.ii.



		Per ulteriori specifiche tecniche su Fondi.RVE si rinvia al seguente link: https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sistemainformativofondirve







Articolo 20. Informazione e pubblicità

		I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di informazione e comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 (art. 50 e Allegato IX). In particolare, ai beneficiari spetta informare il pubblico in merito al finanziamento ottenuto in base al presente Invito, con le modalità di seguito descritte: 





				fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  



		apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti;



		esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con riguardo alle operazioni il cui costo totale supera 500.000 EUR;



		per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o mediante un display elettronico.











		I format e le linee guida di utilizzo saranno resi disponibili al link:

https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/comunicazione-e-informazione







		Se il beneficiario non rispetta gli obblighi di informazione e pubblicità, verrà applicata una rettifica, tenuto conto del principio di proporzionalità, fino al 3% del sostegno del contributo ex art. 50 par. 3 Reg. 2021/1060 secondo le seguenti modalità:





		totale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 3% del sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa;



		parziale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 1% del sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa.





		Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti partecipanti al presente Invito, che gli elenchi dei beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi tramite la loro pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sui siti istituzionali:





https://venetocoesione.regione.veneto.it/fesr/operazioni-selezionate-e-operazioni-di-importanza-strategica

https://www.avepa.it/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/elenco-dei-beneficiari



Articolo 21. Disposizioni finali e normativa di riferimento

		Per quanto non previsto nel presente Invito, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti. L’amministrazione regionale si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali.





		Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. C 326 del 26 ottobre 2012;



		Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione europea che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea e s.m.i.; 



		Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati di carattere personale  e s.m.i;



		Regolamento UE 2020/852 sul principio della “Tassonomia per la finanza sostenibile”, che introduce il principio DNSH – Do No Significant Harm  e s.m.i.;





		Decisione C(2022) 8415 final della Commissione europea del 16/11/2022 “Approvazione PR FESR 2021-2027", obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” della Regione del Veneto”.



		Decisione C(2024) 4983 final della Commissione europea del 10/07/2024 recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 8415 che approva il programma "Programma Regionale Veneto FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Veneto in Italia”; 



		Decisione C(2025) 6916 final della Commissione Europea del 15/10/2025 “recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 8415 che approva il programma "Programma regionale Veneto FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Veneto in Italia;



		Decisione C(2026) 1893 final della Commissione europea del 18/03/2026 recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 8415 che approva il programma "Programma regionale Veneto FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Veneto in Italia;



		Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta;



		Regolamento (UE) n. 2021/1058 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;



		Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;



		Decisione C(2019) 3452 del 14.5.2019 recante gli orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici;



		Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Legge sul procedimento amministrativo e diritto di accesso”e s.m.i.;



		Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.;



		Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.;



		Decreto  del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 24 ottobre 2007 “Documento unico di regolarità contributiva”;



		Decreto  legge  n. 34 del 20/03/2014, convertito dalla L. 16/05/2014 sulla semplificazioni in materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva” e s.m.i.;



		Raccomandazione (UE) 2019/786 della Commissione Europea del 08/05/2019;





		DPR n.380/2001 e ss. mm.ii., “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;



		D.Lgs. n. 192/2005 e ss.mm.ii., e disciplina vigente in materia di efficienza energetica degli edifici;



		DM 256/2022 - CAM Edilizia;



		DM 236/1989 – barriere architettoniche;



		L. R. 27/2003 in materia di Lavori Pubblici di interesse regionale;



		L. R. n. 39 del 3.11.2017 (Norme in materia di edilizia residenziale pubblica);



		DGR 1428/2011 – barriere architettoniche;



		DGR n. 1258 del 28/09/2015 “adeguamento delle Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici. Disposizioni attuative”;





		D.Lgs. n.50 del 18/04/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii e  normativa attuativa pro-tempore vigente;



		D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.» 



		DPR n. 66 del 10/03/2025 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti)” e s.m.i.;



		Decreto legislativo n. 101/2018 di adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e s.m.i.;



		Decreto Legge n. 13/2023, convertito dalla  legge 21 aprile 2023, n. 41 con particolare riferimento alla disciplina del CIG e del CUP e s.m.i.;



		Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, sulla obbligatoria del CUP che deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti d’investimento pubblico;



		Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 “Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto”;



		Deliberazione della Giunta Regionale n. 1684 del 30 dicembre 2022 di approvazione del Modello di Monitoraggio e Valutazione della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) della Regione del Veneto 2021 - 2027;



		Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto nelle sedute del 23 febbraio, 8 giugno e 27 ottobre 2023 e 10 giugno 2026 e tramite procedura scritta (nota prot. n. 496729 del 27 settembre 2024, nota prot. 279687 del 06 giugno 2025, nota prot. 566362 del 15 ottobre 2025 e nota prot. n. 175880 del 19/03/2026), conclusasi con esito positivo (nota prot. n. 550508 del 25 ottobre 2024, nota prot. n. 294288 del 16 giugno 2025, nota prot. n. 590979 del 27 ottobre 2025 e nota prot. n. 192014 del 27 marzo 2026);



		Deliberazione della Giunta Regionale n. 299 del 21 marzo 2023 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 843 del 16 luglio 2024 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 740 del 22 giugno 2023 di modifica, con la quale la Regione si avvale di AVEPA quale Organismo Intermedio;



		Sistema di Gestione e controllo del PR FESR Veneto 2021-2027 approvato con Decreto n. 76 del 28 giugno 2023, n. 130 del 27/09/2023, e n. 221 del 21/12/2023 e come modificato dal Decreto n. 17 del 12/02/2025 e ss.mm.ii. e Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027 approvato con Decreto n. 130 del 27 settembre 2023 del Direttore della Programmazione Unitaria e successivamente modificato con Decreto n. 52 del 05 giugno 2026 del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, reperibili al seguente link: 





https://venetocoesione.regione.veneto.it/autorit%C3%A0-del-programma-e-organismi-di-gestione-e-controllo.

		 DDR 20 del 29/03/2023 così come aggiornato con DDR n. 158 del 10/11/2023 di approvazione delle “Linee Guida per la programmazione e coprogettazione delle SISUS”;



		DDR n. 28 del 02/04/2024 modificato con DDR n. 42 del 24/03/2025 e ss. mm.ii, adozione delle Linee Guida per l’Attuazione delle Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS);



		 “Criteri per la Selezione delle Operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza unico PR Veneto FESR e PR Veneto FSE+ 2021-2027 in data 23/02/2023 e ss.mm.ii., così come suddivisi tra criteri relativi all’ammissibilità tecnica e criteri relativi alla coerenza strategica e qualità delle operazioni nelle Linee guida per l’attuazione delle SISUS allegate al DDR 28/2024 e ss.mm.ii..







		L’AU si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali.







Articolo 22. Informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento 2016/679/UE - GDPR

		In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 







La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è l’espletamento delle funzioni istituzionali definite nel Reg. UE 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021.



		I dati personali riferibili ai soggetti beneficiari, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altre strutture regionali e/o altre amministrazioni pubbliche, a fini di controllo sulle linee di finanziamento, e non saranno diffusi. Potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. 







Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è fissato in 10 anni.



I dati personali dei beneficiari potranno inoltre essere trattati dall’Autorità di Gestione al fine di individuare i rischi di frode e le irregolarità mediante lo strumento informatico integrato Arachne relativamente al quale la Commissione europea ha istituito un sito web dedicato, finalizzato a spiegare il processo e lo scopo dell’analisi dei dati, al seguente link:

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langId=it





		Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia.







		Il Delegato al trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, mail: programmazione-unitaria@regione.veneto.it, pec: programmazione-unitaria@pec.regione.veneto.it. 







		Il Responsabile esterno del trattamento è il Comune di Verona per le attività endoprocedimentali di selezione delle operazioni nonché AVEPA, nella persona del proprio legale rappresentante, per le attività di selezione delle operazioni e di istruttoria delle domande di pagamento.







		Il Responsabile della Protezione dei dati/Data Protection Officer (DPO) ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it e quello di AVEPA all’indirizzo email: dpo@avepa.it.







		All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Dirigente dell'Area Gestione FESR di AVEPA l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia 11, 00187 – Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.







		Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente Invito.





Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027

Priorità 4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.

Obiettivo specifico 4.3. Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali.



ALLEGATO 1 (EEPP)

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona

Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”



Dichiarazione su requisiti e condizioni (artt. 38, 46, 47 e 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)



CAPACITA’ FINANZIARIA



Il sottoscritto	

nato a	il	 residente a	

PROV	CAP	Via	n°	

(cod. fiscale 	) in qualità (indicazione titolo legittimante)	di

	

natura giuridica ____________________________________ codice ATECO _________________________________

con sede legale in	

PROV	CAP	Via	n°	

		Codice Fiscale

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		







		Partita IVA

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		







Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445





DICHIARA CHE



in relazione ai requisiti di ammissibilità del beneficiario previsti dall’art. 4, c. 3 dell’Invito approvato con atto n. ____	del __/__/___ ,





		le opere oggetto della presente domanda di sostegno sono inserite nel (scegliere) Programma Triennale dei Lavori Pubblici/Programma Triennale degli acquisti di beni, servizi e forniture nell’allegato elenco annuale, approvati con provvedimento n………del……..;



		le opere sono individuate mediante i seguenti identificativi: codice intervento “…………..” CUP ………. titolo “………..........................” importo €………… anno di realizzazione …….. scala di priorità …….















ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE





□ (scegliere) Programma Triennale dei Lavori Pubblici/Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi e allegato elenco annuale con relativo provvedimento di approvazione



	Luogo e data	  Firma del dichiarante

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale



______________________________		





Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027

Priorità 4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.

Obiettivo specifico 4.3. Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali.



ALLEGATO 2Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona

Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”





Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (DPR 28.12.2000 n. 445, artt. 47 e 46)



Il sottoscritto	

nato a	il	 residente a	

PROV	CAP	Via	n°	

(cod. fiscale 	) in qualità di (indicazione titolo legittimante)	di 

	

natura giuridica ___________________________________ codice ATECO __________________________________

con sede legale in	

PROV	CAP	Via	n°	

Codice Fiscale dell’Ente		

Partita Iva dell’Ente 		



consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA



in relazione ai requisiti di ammissibilità di cui all'art. 5 dell'Invito pubblico approvato con Determinazione n. **** del gg/mm/aaaa,

		che i beni immobili oggetto di intervento sono quelli di seguito elencati;



		[eventuale] che per gli immobili non di proprietà o diritto di superficie, viene allegata dichiarazione/presa d’atto alla realizzazione delle opere da parte del beneficiario non titolare rilasciata dal soggetto titolare (Allegato 2 bis);



		di impegnarsi a garantire la stabilità delle operazioni come definita all’art. 13 lett. i) e j) dell’Invito;











		codice

		comune

		indirizzo

		dati catastali (foglio, mappale, subalterno)

		diritto posseduto0  Proprietà, diritto di superficie, oppure altro proprietario.   



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		





Si allegano le visure catastali degli immobili.



Data									il Dichiarante	



__________________					______________________________________



Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale













































Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027

Priorità 4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.

Obiettivo specifico 4.3. Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali.



ALLEGATO 2 bisStrategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona

Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”



Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (DPR 28.12.2000 n. 445, artt. 47 e 46)



Io/l sottoscritto/a/i _________________________ nato/a a ______________________ il __________, residente in ___________________________________ via ___________________________ C.F. ______________________, in qualità di proprietario dell’immobile oggetto dell'Invito pubblico approvato con Determinazione n. **** del gg/mm/aaaa,

Provincia _________________ Comune _________________

Foglio _____________ Sezione __________ Mappale ________________ Subalterno _________________



AUTORIZZO



l’esecuzione dell’intervento: 



All’Ente/Comune/ Consorzio//Provincia/ /Associazione/Altri soggetti

Denominazione:

______________________________________________________________________________________

Rappresentante legale

______________________________________________________________________________________

Indirizzo sede legale ______________________________________________________________________________________________________________

Dichiaro inoltre di essere a conoscenza:

		della volontà del soggetto richiedente sopra menzionato di richiedere finanziamento per l’intervento previsto di cui all’azione su indicata;



		che l'operazione finanziata per il periodo vincolativo di cui al punto successivo non subisca cambio di destinazione dell’infrastruttura o dell’investimento oggetto dell’operazione;



		che, in conformità all’art. 13 lett i) e  j) dell’Invito, il contributo verrà rimborsato, nei casi in cui accada:





		la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;



		il cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico;



		una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. In particolare, non è possibile modificare la destinazione del bene ovvero utilizzarlo per finalità diverse da quelle previste per l’azione.





	

Data ___________________			Il dichiarante ______________________________

						Il soggetto richiedente _______________________

Il presente documento deve essere sottoscritto dal dichiarante con firma digitale o con firma autografa (in tal caso accompagnata da copia fronte retro di un documento di identità in corso di validità ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28.12.2000) e dal rappresentante legale del soggetto richiedente con firma digitale

Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027

Priorità 4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.

Obiettivo specifico 4.3. Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali.



ALLEGATO 3Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona

Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”





Relazione descrittiva ai fini della verifica del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 11 dell’Invito



		Prescrizioni assegnate al progetto dalla Commissione di Valutazione delle SISUS di cui all’Allegato B DDR del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria di approvazione della SISUS (rif. art. 1 comma 4 dell’invito)



		Il progetto è interessato da prescrizioni ?

☐  Si  

☐  No





		Se sì, descrivere brevemente le misure adottate per garantire l’assolvimento delle prescrizioni



		…………………………………………………

…………………………………………………











		Coerenza strategica e qualità della proposta progettuale





Descrivere brevemente i seguenti criteri di ammissibilità



		CRITERI DI AMMISSIBILITÀ



		Coerenza con la SISUS.



		…………………………………………………

…………………………………………………





		Ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della popolazione marginali.



		Si chiede di specificare se gli interventi oggetto del presente invito sono realizzati in aree svantaggiate/marginali/degradate dell’Area urbana individuate nella SISUS e/o, se del caso, indicare il contributo degli interventi relativo a determinate fasce di popolazione svantaggiate, come da SISUS e PR FESR. 

…………………………………………………

…………………………………………………





		Presenza di una logica integrata degli OS/Azioni/Interventi nell’ambito delle SISUS.



		…………………………………………………

…………………………………………………





		Adeguatezza del livello di maturazione progettuale e procedurale e coerenza dei tempi di esecuzione con la tempistica di attuazione del programma.



		…………………………………………………

…………………………………………………









Descrivere brevemente i seguenti criteri di valutazione



		CRITERI DI VALUTAZIONE



		Progetto già inserito in documenti di programmazione 



		……………………………………….



		Numero totale alloggi recuperati / Costo totale intervento.



		………………………………………





		Eventuale partecipazione finanziaria dei soggetti attuatori.



		……………………………………………….





		Ove pertinente, sinergia con azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali.



		………………………………………………………….



		Investimenti in strutture abitative in zone non segregate.



		……………………………………..



		Applicazione del principio: “design for all”.



		……………………………………………………













		Ammissibilità tecnica della proposta progettuale





Descrivere brevemente i seguenti criteri di ammissibilità



		CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 



		Soggetti beneficiari

Comuni, ATER, Aziende speciali istituite dai Comuni nel settore dell’Edilizia residenziale pubblica



		



		Verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria ai sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. (UE) 2021/1060: sostenibilità finanziaria



		



		Tipologia di intervento 

Interventi di recupero del patrimonio immobiliare pubblico di edilizia residenziale pubblica esistente, rendendo abitabili alloggi attualmente sfitti perché in condizioni tali da impedirne l’abitabilità e l’assegnazione, anche con tecniche progettuali e costruttive rivolte a favorire il risparmio e l’efficientamento energetico, utilizzando materiali e tecnologie per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.

Gli interventi dovranno essere di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia su alloggi esclusivamente “sfitti” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettere b), c) e d) del D.P.R. n. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”.



		



		Recupero del patrimonio immobiliare esistente, evitando ulteriore consumo di suolo e rispettando il principio di minimizzazione degli impatti ambientali negli investimenti infrastrutturali;



		



		Rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n. 897 del 12 aprile 2002, modificata con successiva DGR n. 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata ed agevolata (edilizia sociale).



		



		L’uso di materiali e tecnologie necessari per migliorare lo status energetico degli alloggi fino al raggiungimento del miglior standard disponibile per la tipologia di edifici interessati dall’intervento.



		……………………………………..



		Gli interventi saranno localizzati nei Comuni capoluogo o ad alta tensione abitativa0  I Comuni ad alta tensione abitativa sono i seguenti: Abano Terme, Arzignano, Bassano del Grappa, Belluno, Bussolengo, Castelfranco Veneto, Chioggia, Conegliano, Jesolo, Legnago, Mira, Mogliano Veneto, Montebelluna, Padova, Paese, Rovigo, San Donà i Piave, San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon Albergo, Schio, Selvazzano Dentro, Spinea, Treviso, Valdagno, Venezia, Verona, Vicenza, Villafranca di Verona, Vittorio Veneto.    e contigui ad entrambi.



		………………………….



		Messa a disposizione per l’assegnazione degli alloggi in conformità alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilità 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.



		………………………….



		Ove pertinente, applicazione della normativa sulle barriere architettoniche



		…………………………………..







		I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale corredato dalla Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di cui alla DGR n.77 del 01/02/2022, in modo particolare alle prescrizioni specifiche in tema di: 

-	consumo di suolo, gestione dei rifiuti, siti Natura 2000, DNSH.



		



		Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante messa a disposizione per l’assegnazione degli alloggi in conformità alla graduatoria comunale, redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art.25 (Collegato alla legge di stabilità 2020) e del Regolamento regionale in materia di edilizia residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119 del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge.



		………………………………………….















Luogo e data	  Firma del dichiarante



	  ______________________________

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027

Priorità 4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.

Obiettivo specifico 4.3. Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali.



ALLEGATO 4Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona

Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”

Il/La sottoscritto/a _________________________________ nato a _____________________________

il __________________ in qualità di _____________________________________________________

della [azienda/ente] __________________________________________________________________

con sede legale in:

via/piazza __________________________________________________________________________

Comune _______________________________________ Prov.________________________________

Codice fiscale _______________________________ Partita IVA ______________________________

consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445;



Dichiara il rispetto del principio DNSH

Con il presente Invito il soggetto beneficiario intende rispettare e conformarsi, secondo quanto previsto nell’art. 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali individuati all’art. 9 del Regolamento UE n. 852/2020.0  ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un’attività economica arreca un danno significativo:  a)  alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);  b)  all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull’attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  c)  all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;  d)  all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell’utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;  e)  alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo;   f)  alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l’Unione europea;   

Il rispetto del principio DNSH sarà verificato in due fasi

		Fase di presentazione della domanda di sostegno: dichiarazione d’intenti;



		Fase di presentazione della domanda di pagamento (acconto e saldo): presentazione della documentazione probatoria.





L’analisi presente nel Rapporto Ambientale FESR Veneto 2021/2027, approvato con DGR 77 del 1 febbraio 2022, per l’Obiettivo specifico 4.3 è risultata conforme a tutti gli obiettivi del DNSH (VAS paragrafo 5.9 pag. 232). 

In riferimento al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), la Comunicazione della Commissione CE [Bruxelles, 12.2.2021 C(2021) 1054 final] - Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo”(di seguito Comunicazione) e la nota EGESIF_21-0025-00 27/09/2021 “COMMISSION EXPLANATORY NOTE” (di seguito Nota EGESIF) hanno fornito alcuni elementi di chiarimento circa l’applicazione del principio anche nell’ambito della Politica di coesione.

Nella Nota EGESIF è chiarito come il principio vada interpretato nel contesto dell’Art. 17 del Regolamento sulla Tassonomia (852/2020), che definisce ciò che rappresenta un “danno significativo” in relazione a sei obiettivi ambientali coperti dal Regolamento della Tassonomia:

●  un’attività è considerata arrecare danno significativo alla mitigazione del cambiamento climatico se determina un’emissione significativa di gas a effetto serra;

●  un’attività è considerata arrecare danno significativo all’adattamento ai cambiamenti climatici se determina un incremento degli impatti attuali e futuri del clima, sull’attività stessa, sulla natura o sulle persone;

●  un’attività è considerata arrecare danno significativo all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine se compromette il buono stato o il buon potenziale ecologico dei corpi acquatici, incluse le acque superficiali e sotterranee o il buono stato delle acque marine;

●  un’attività è considerata arrecare danno significativo all’economia circolare, inclusa la prevenzione della produzione dei rifiuti e il riciclaggio se comporta significative inefficienze nell’uso dei materiali e nell’uso diretto o indiretto delle risorse naturali o se incrementa in modo significativo la produzione, termovalorizzazione o collocazione in discarica dei rifiuti o se la collocazione in discarica possa causare rischi ambientali significativi e a lungo termine;

●  un’attività è considerata arrecare danno significativo alla prevenzione e al controllo dell’inquinamento se determina un incremento significativo di emissioni in aria, acqua o nel suolo;

●  un’attività è considerata arrecare danno significativo alla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi se è significativamente dannosa per le buone condizioni e la resilienza degli ecosistemi o dannoso per lo stato di conservazione delle specie e degli habitat, inclusi quelli di interesse comunitario.

		 Fase di presentazione della domanda di sostegno

		

☐ Il soggetto richiedente si impegna al rispetto del principio DNSH,   conformemente alle disposizioni del bando e alle Linee Guida approvate con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 17 del 12/02/2025, e si impegna a fornire idonea perizia asseverata o documentazione atta a comprovare il rispetto dei principi e delle prescrizioni ambientali pertinenti, come individuati nei contenuti delle schede DNSH riferite alla misura M5C2I2.3I2.3 del PNRR, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, punto 8) dell’invito in fase di pagamento.







		Fase di presentazione della domanda di pagamento (acconto e saldo) Principio “DNSH”

		 

Il soggetto beneficiario dichiara che:

☐ È stato verificato il rispetto del principio “DNSH” come definito dalle Linee Guida approvate con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 17 del 12/02/2025 (allegare perizia asseverata che attesti il rispetto del principio “DNSH”).

 

Oppure



☐ È stata fornita documentazione idonea a comprovare il rispetto dei principi e delle prescrizioni ambientali pertinenti, come individuati nei contenuti delle schede DNSH riferite alla misura M5C2I2.3I2.3 del PNRR, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, punto 8) dell’invito.







Verifica Climatica

Il presente Invito,  nel rispetto dell’art. 73, par. 2 lett. j) del Regolamento (UE) 2021/1060, garantisce “l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni”.

La metodologia raccomandata per effettuare la verifica climatica degli investimenti infrastrutturali nel periodo 2021- 2027 è descritta nella Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01), pubblicata a settembre 2021. Successivamente sono stati adottati gli indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027 (nota DPCOE-0006204-P-09/10/2023)0 https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-programmazione-2021-2027/programmi-europei-2021-2027/verifica-climatica-dei-progetti-infrastrutturali-finanziati-dalla-politica-di-coesione-2021-2027/  . Il processo della verifica climatica dei progetti da ammettere a finanziamento è descritto analiticamente nell’allegato “Ambito di applicazione della verifica climatica per settore di intervento”.

Per il settore d’intervento 126 “Infrastrutture abitative (diverse da quelle destinate ai migranti, ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale)”, individuato dal PR FESR Veneto per l’Azione 4.3.1 sono previsti i seguenti adempimenti.

		Neutralità climatica

		Screening non necessario.

 

Analisi dettagliata non necessaria.





		Resilienza climatica

		La verifica non è necessaria nei seguenti casi:

		L’intervento non è considerato una “ristrutturazione importante”. Per gli interventi di efficienza energetica, come definito nel Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 che recepisce la Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica degli edifici (Energy Performance of Buildings Directive - EPBD16), è da considerarsi “ristrutturazione importante” quella che interessi almeno il 25% della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio. Per tutte le altre ristrutturazioni di edifici (con finalità antisismica o altre finalità), si considera come “ristrutturazione importante” un intervento il cui volume interessato superi il 25% del volume complessivo dell’edificio. I progetti integrati che prevedano sia interventi di efficientamento energetico sia altri interventi strutturali/funzionali, rientrano nella fattispecie “ristrutturazione importante” qualora il progetto interessi almeno il 25% della volumetria complessiva dell’edificio;







		L’intervento non riguarda infrastrutture turistiche.





In tutti gli altri casi la verifica climatica è necessaria, e prevede:

Screening necessario rispetto ai rischi climatici a cui l’infrastruttura oggetto di domanda è potenzialmente esposta, a titolo esemplificativo e non esaustivo: le ondate di calore, le ondate di freddo, gli eventi di siccità, gli incendi, i regimi alluvionali, gli eventi piovosi estremi, le tempeste, le raffiche di vento, i danni da congelamento/scongelamento.

Analisi dettagliata necessaria se in fase di screening risulta un profilo di vulnerabilità medio-alta. L’analisi da condurre è descritta al paragrafo 3.3 del documento “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (Comunicazione 2021/C 373/01)” e deve portare ad individuare le misure di adattamento mirate a gestire e contenere entro un livello accettabile gli effetti dei cambiamenti climatici per l’intero ciclo di vita.

L’adattamento al cambiamento climatico potrà comportare l’adozione di una combinazione di misure strutturali e non strutturali:

• misure strutturali (in fase di progettazione): modifica del progetto, ad esempio modifiche della progettazione, oppure adozione di soluzioni alternative;

• misure non strutturali (in fase di gestione operativa): misure operative/gestionali, di manutenzione, monitoraggio o di risposta all’emergenza pertinenti, incluse le attività di formazione del personale;

• gestione attiva del rischio: misure flessibili/adattative da attuare qualora i potenziali effetti del rischio raggiungano una soglia critica durante la fase di monitoraggio/gestione operativa dell’infrastruttura.

 La relazione generale del progetto deve contenere una sezione dedicata alla descrizione esaustiva di quali misure verranno implementate nella realizzazione del progetto e/o in fase di gestione delle opere allo scopo di migliorarne la resilienza climatica.





*Si allega alla presente la relazione climatica

 

Luogo e data  	  Firma del dichiarante

______________________________

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027

Priorità 4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.

Obiettivo specifico 4.3. Promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali.



ALLEGATO 5

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Verona

Azione 4.3.1 “Edilizia Residenziale pubblica”



MODELLO DICHIARATIVO PER LA RENDICONTAZIONE DELLA TABELLA DI COSTI UNITARI NELL’AMBITO DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO RIGUARDANTI LAVORI DI RECUPERO DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP)



Il/La sottoscritto/a _________________________________ nato/a ______________________________

il __________________ in qualità di ______________________________________________________

della [azienda/ente] ____________________________________________________________________

con sede legale in:  

via/piazza __________________________________________________________________________ 

Comune _______________________________________ Prov. ________________________________ 

Codice fiscale _______________________________ Partita IVA ______________________________ 



consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445;



DICHIARA



che gli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) indicati nella seguente tabella sono statti oggetto di interventi di recupero e riqualificazione all’interno del progetto ammesso a sostegno con l’ID ____________ agevolato dal PR FESR Veneto 2021-2027 registrato con codice CUP __________________________.



		N.

		IDENTIFICATIVO ALLOGGIO

		INDIRIZZO

		COMUNE

		SUPERFICIE UTILE (Mq)

		FASCIA OCS

		COSTO UNITARIO €/MQ

		IMPORTO TOTALE (€)



		1

		

		

		

		

		

		

		



		2

		

		

		

		

		

		

		



		….

		

		

		

		

		

		

		





(aggiungere eventuali ulteriori righe)



Località e data _________________	

						  	  In fede ________________________________ 

 									(apporre la firma digitale)
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